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Tra UpTown e Mind... ora il ‘Merlata Bloom Milano’
L’area tra Pero e Milano continua ad attrarre per progetti innovativi e di sviluppo

Il nuovo centro commerciale: non solo negozi ma un luogo da ‘vivere’ per svago e momenti liberi

Milano guarda al domani e,  
per vedere come sarà, ba-
sta osservare lo sviluppo 
urbanistico dell’area di 

Merlata. Qui si stanno concentrando 
fondi, idee, progetti, start-up, investi-
menti per ridisegnare un modo nuovo 
per concepire l’abitare, lo studiare, il 
lavorare, il far commercio, l’ìntratten-
imento e lo svago.   Inau-
gurato infatti mercoledì 15 
novembre il ‘Merlata 
Bloom Milano’, il nuovo Li-
festyle Center milanese 
posizionato al centro del 
più grande progetto di 
trasformazione urbana in 
Italia, nel quadrante nord 
ovest di Milano. È l’ulteri-
ore tassello del futuro 

Merlata Bloom Milano significa 70.000 mq di superficie affittabile di nuova offerta retail, tra brand inediti e concept store 
sperimentali, inclusi 210 spazi commerciali tra cui 43 innovativi concept F&B e 8.000 mq pensati per gustare ogni momento 
della giornata, dalla colazione al dopo cena: la nuova ‘high-street’ di Milano. Un tenant mix unico, premium, con "De Gusti-
bloom ", la food & leisure experience di Merlata Bloom Milano. Decathlon si insedia con il suo store su due piani ed un nuovo 
polo di uffici. Viene riservato grande spazio ai servizi di riparazione, noleggio e acquisto di seconda mano, incoraggiando la 
condivisione, il riutilizzo e il ricondizionamento dei prodotti attraverso un polo dedicato di 150 mq. Notorius Cinemas porta 
un moderno tempio dedicato alla magia del grande schermo: dieci sale e mille posti a sedere, per un incontro di tecnologia, 
comfort e coscienza green che rappresenta lo stato dell’arte dell’esperienza cinematografica.

equivalenti a 2.500 famiglie –, 
allo storico quartiere del Gal-
laratese-Rho, fino ad arrivare 
agli oltre 3.600.000  possibili 
clienti, in arrivo grazie alle 210 
unità commerciali di cui: 43 
unità food & beverage avvolte 
dal suggestivo ‘winter garde-
n’in legno e vetro con ampi af-
facci sul parco circostante e numero-
se prime aperture internazionali o di 
format inediti per il mercato italiano.  
Sono state più di 700 le maestranze 
impiegate nelle fasi di cantiere, e oltre 
3.000 nelle fasi di allestimento. A pie-
no regime, Merlata Bloom Milano avrà 
un impatto economico positivo rile-
vante sulla comunità locale, a partire 
dalle previsioni di occupazione che, 
tra collaboratori diretti e indiretti, 
porterà a circa 2.000 nuovi posti di la-
voro. Un’opportunità aperta anche 
alle categorie più fragili grazie al-
l’accordo con il fondo ‘Diamo Lavoro’ 
di Fondazione Caritas Ambrosiana 
nella Diocesi di Milano, che offre for-

completamento di un nuovo distretto 
urbano sostenibile. Merlata Bloom 
Milano, infatti, è ‘cerniera’ spaziale e 
funzionale tra il quartiere residenziale 
UpTown di Cascina Merlata e il di-
stretto dell’innovazione MIND, la 
straordinaria sfida del post Expo 2015, 
che mese dopo mese sta crescendo 
nelle ex aree dell’Esposizione Univer-
sale. Un esempio virtuoso di integra-
zione, di funzioni e di soluzioni, da 
parte di soggetti pubblici e privati, 
che rappresenta un modello di colla-
borazione positiva per Milano e per il 
nostro Paese. Un’area e un segmento 

in grande cre-
scita: Merlata 
Bloom Milano 
è pronto per 
offrire servizi e 
soluzioni di 
socialità ai pri-
mi residenti 
del nuovo di-
stretto - circa 
7.000 persone 

mazione e accompagnamento al lavo-
ro a persone disoccupate e in profon-
da difficoltà economica. L’impatto 
territoriale è davvero fondamentale 
però, basti pensare che l’area Mind 
continua ad attrarre nuove società di 
ricerca per investire qui nel territorio. 
Qui sta sorgendo anche il nuovo cam-
pus dell’Università Statale, il più inno-
vativo in Europa: il progetto della 
nuova sede delle facoltà scientifiche è 
firmato da Carlo Ratti e prevede cin-
que corti, circondate da cinque palaz-
zi: 18.300 metri quadri di aule, quasi 
50mila metri quadri tra laboratori di-
dattici e dipartimentali, oltre 8mila 
metri quadrati di biblioteca. 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it
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Gli studenti della scuola di Castano Primo ‘a tu per tu’ con Andrea Mattevi. Un importante momento di confronto
Il futuro della ricerca inizia in classe. L’AIRC all’istituto superiore ‘Torno’ 

In occasione della campagna na-
zionale “I Giorni della Ricerca”, 
l'AIRC torna tra i banchi di oltre 
90 scuole di I e II grado per pre-

sentare un ricercatore, la sua espe-
rienza professionale e personale di 
vita, per avvicinare i giovani alla bel-
lezza della scienza, facendo loro sco-
prire le nuove frontiere della ricerca 
sul cancro. Al ‘Torno’ di Castano Pri-
mo, lo scorso 7 novembre, gli studenti 
e i docenti di classe terza degli indi-
rizzi Biotecnologie sanitarie e Biotec-
nologie ambientali hanno così potuto 
conoscere da vicino il Prof. Andrea 
Mattevi, ordinario di Biologia moleco-
lare presso l'Università di Pavia e vol-

to noto dell'AIRC. Da anni, Mattevi si 
occupa di determinare la struttura 
molecolare delle proteine NADPH os-
sidasi, coinvolte nei processi di in-
fiammazione messi in atto dai tumori, 
allo scopo di progettare nuovi farmaci 
capaci di modularne il funzionamen-
to. In modo semplice e chiaro, pur 
senza rinunciare alla terminologia 
specifica e alle categorie concettuali 
che contraddistinguono le scienze 
biologiche e con le quali gli studenti 
dei due indirizzi stanno familiarizzan-
do, Mattevi ha spiegato ai ragazzi che 
il “cancro” non è un'entità precisa, ma 
un modo per definire una serie di ma-
lattie anche molto diverse tra loro per 

origine, decorso e tipo 
di trattamento, anche 
se accomunate da alcu-
ne proprietà. Ha poi 
sottolineato il concetto 
di “evoluzione clonale”, 
arduo campo di batta-
glia dei ricercatori. I 
tumori – si sa - nasco-
no da un'unica cellula 
che poi, in modo incon-
trollato, si divide e pro-
lifera. Le cellule tumo-
rali, dunque, sono dei 
cloni della cellula di 
partenza. Il vero 

seme sia stato gettato. Grazie alla 
Prof. Mariacarla Zoia, che dallo scorso 
anno scolastico ha aperto le porte 
dell'Istituto all'AIRC e alle sue fonda-
mentali campagne di prevenzione, e al 

Prof. Matteo 
Chiodini, gli stu-
denti delle classi 
3^C BTA, 3^B e 
3^ D BTS sono 
impegnati in un 
progetto educa-
tivo-didattico di 
ampio respiro 
che, ad attività 
svolte in aula e 
nei laboratori di 
biologia dell'Isti-

tuto, affianca interventi di relatori 
esperti di alto livello. Finalità del pro-
getto: sensibilizzare gli studenti in or-
dine al valore della ricerca scientifica 
e alla problematica dei finanziamenti, 
ma anche promuovere comporta-
menti di cittadinanza attiva e stili di 
vita sani, essenziali per prevenire 
l'insorgenza di malattie oncologiche. 
Il prossimo appuntamento è previsto 
per lunedì 11 dicembre. In quella data, 
la Dott. Marta Ponciroli, medico di 
Medicina generale, affronterà il tema 
della prevenzione primaria dei tumori 
e delle malattie cardiovascolari.
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Francesco Falzone, da assessore ha voluto l’intitolazione, ma prima è stato Carabiniere  
Nassiriya: via 12 Novembre, in ricordo di tutte le vittime

Massimiliano Bruno, Gio-
vanni Cavallaro, Giuseppe 
Coletta, Andrea Filippa, 
Enzo Fregosi, Daniele 

Ghione, Horacio Majorana, Ivan Ghit-
ti, Domenico Intravaia, Filippo Merli-
no, Alfio Ragazzi, Alfonso Trincone, 
Massimo Ficuciello, Silvio Olla, Ales-

sandro Carrisi, Emanuele Ferraro, 
Pietro Petrucci, Marco Beci e Stefano 
Rolla: vent’anni fa l’attentato di Nassi-
riya. La voce, allora, che si mischia 
inevitabilmente con le emozioni. Le 
immagini, poi, che fanno capolino nel 
cuore e nella testa, proprio là di fronte 
a quella via (12 Novembre: la data della 
strage) che lui ha voluto fortemente 
quando era assessore a Castano e che 
sarà per sempre nella memoria. Ma 
per Francesco Falzone, alla fine, quel 
terribile giorno è qualcosa di ancor 

più forte e sentito, perché 
prima di avere ricoperto il 
ruolo di amministratore co-
munale, è stato carabiniere. 
“Ricordo che alla notizia 
sono rimasto molto scosso e 
durante i funerali ho pianto 
tantissimo - racconta - Ve-
dere, infatti, le lacrime e la 
disperazione sui volti e negli 
occhi dei familiari, dei paren-
ti e dei colleghi, mi ha fatto 
provare una grandissima 
commozione. Così come tan-
ta è la commozione ogni vol-
ta che passo o mi fermo nella 
via 12 novembre che c’è qui a 
Castano. Da assessore ho vo-
luto proprio l’intitolazione, 
per testimoniare la vicinanza 

alle vittime di Nassiriya e a tutti colo-
ro che sono morti durante le varie 
missioni, per garantire a ciascuno di 
noi pace, libertà e democrazia. La 
speranza, quindi, è che questa strada 
sia di monito per le future generazio-
ni, affinché possano capire che la 
pace non è un diritto acquisito, bensì 
è qualcosa che va guadagnato nel cor-
so della vita e ognuno deve fare la 
sua parte per raggiungerla”. Fianco 
a fianco, insomma, non dimenti-
cando mai ciò che, purtroppo, è 
stato e chi è da sempre in prima li-
nea. “I carabinieri, nelle diverse 
missioni di pace, sono i primi a 
partire, accompagnando i militari 
dell’Esercito e delle altre Armi - 
conclude -  Internazionalmente 
sono riconosciuti tra i migliori in 
assoluto per quanto concerne il 
peacekeeping e credo che la loro 
professionalità ha dato e continua 
a dare un contributo fondamentale 
nei territori dove sono chiamati ad 
operare”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Erano decine i ragazzi delle 
scuole superiori della città 
presenti al Cinemateatro 
Nuovo di Magenta martedì 

mattina, 14 novembre,  per assistere a 
‘Multiverso Magenta – Come Magenta 
ha colorato il mondo’. Un evento orga-
nizzato dall’associazione Urbanamen-
te, nell’ambito della rassegna ‘Magen-
ta e il suo colore’. Sono state 
ripercorse le tappe della storia del co-
lore rosso Magenta. Tappe importanti 
nella storia che par-
tono dal lontano 4 
giugno 1859 con la 
battaglia. Ne hanno 
parlato Daniela Par-
migiani, autrice del 
volume ‘Cremisi 
1859 – il rosso ma-
genta tra mito, sto-
ria e realtà’, i refe-
renti di 
Federchimica e del museo della scien-
za e della tecnologia. “Un'iniziativa 
molto interessante – la definisce il 
Sindaco Luca Del Gobbo -, perché il 
color Magenta è un colore primario, 

ma tutti gli altri colori hanno una de-
nominazione in inglese e il Magenta è 
l'unico in italiano prendendo il nome 
dalla nostra città. A livello internazio-
nale si è celebrato quest'anno il color 
Magenta, ma noi vogliamo continuare 
a creare delle azioni di marketing ter-
ritoriale e a caratterizzare sempre di 
più la nostra città legandola al suo co-
lore”. Ma perché multiverso? “Perché 
il Magenta ha colonizzato diversi uni-
versi – spiega Daniela Parmigiani -, 

quello della storia e 
del mito, quello del-
la chimica e inevita-
bilmente quello del-
la fisica dove il 
colore nasce. Ma 
questi universi con-
tengono altrettanti 
universi che sono 
quelli che i coloranti 
hanno generato nel-

la chimica e in tutto il settore delle 
medicine, dei coloranti per i tessuti e 
per i materiali plastici. In questo sen-
so una miriade di piccoli universi e 
quindi si parla anche di molti universi, 

La benedizione dei mezzi agricoli del Comitato magentino
E’ ormai diventata una tradizione a Magenta la benedizione dei mezzi agricoli 
del Comitato agricolo del territorio del magentino, che segna l’evento di aper-
tura della festa patronale di San Martino, in programma per il prossimo wee-
kend. Decine i mezzi che, da Piazza Liberazione, hanno raggiunto il sagrato del-
la basilica di San Martino. Dopo la Messa, sul sagrato della basilica di San 
Martino il parroco don Giuseppe Marinoni ha benedetto i trattori e tutti i mezzi 
agricoli. Una tradizione che si rinnova alla presenza delle autorità cittadine a 
cominciare dal Sindaco Luca Del Gobbo. Tanti i trattori che hanno sfilato per le 
vie di Magenta. Al termine della mattinata, un momento anche per i più piccoli, 
che hanno visto come una pannocchia può diventare mais. Per loro, e per tutti 
i presenti, il comitato agricolo del magentino ha anche pensato a un regalo. La 
classica polenta nata dai prodotti del territorio. Lucrezia Bianchi, del comitato 
agricolo del magentino, ha commentato: “Il bello è che ci sono tanti ragazzi che 
hanno avviato questa bellissima attività. Cosa che ci fa ben sperare per il futu-
ro”. E così l’assessore Mariarosa Cuciniello ha aggiunto: “Il nostro è un territorio 
ancora a forte vocazione agricola e ci sentiamo vicini a questo mondo”. Gli agri-
coltori hanno quindi distribuito un sacchetto di farina di mais per la polenta, 
mostrando come si produce secondo le antiche tecniche che poi, alla fine, ri-
mangono ancora sempre attuali.

Boffalora: parco Milyus e area industriale, iniziano i lavori
Continuano i lavori al Parco Milyus: un progetto  
strategico per valorizzare Boffalora in un’area nel-
le vicinanze del Naviglio Grande. Un luogo che, 
dopo questa sistemazione, potrà essere utilizzato 
in maniera funzionale dal Comune e dalle Associa-
zioni per organizzare feste, convegni, mostre e 
tanto altro e tornerà a essere un bellissimo luogo 
di gioco per i bambini.  “In questi mesi abbiamo la-
vorato sul progetto definitivo di riqualifica di Viale Industria e lo abbiamo con-
diviso con gli imprenditori che conoscono le esigenze della zona industriale e 
vivono tutti i giorni quell’area - spiega il sindaco Sabina Doniselli - Durante 
l’incontro abbiamo comunicato che nei primi giorni di gennaio cominceranno i 
lavori.  Il progetto, finanziato con risorse comunali e in parte con fondi P.N.R.R., 
prevede la riqualifica totale dell’area: strada e zone a verde, parcheggi, nuova 
rete di illuminazione, posa di cavidotto per la fibra ottica, nuova rete fognaria 
per smaltimento acque meteorologiche, opere di invarianza idraulica. 

Nuovo ruolo, riconosciuto, per i guardiaparco del Parco del Ticino
Da qualche settimana i guardiaparco del Parco del Ticino sono inquadrati in un 
corpo di vigilanza con funzioni, dotazioni e organico per definiti. Al direttivo 
del Parco hanno atteso la  Giornata mondiale del guardiaparco, per annunciare 
questa sostanziale novità che mette fine ad un periodo di ‘precariato’ svolto co-
munque con abnegazione e impegno da parte degli operatori del settore. Il 
nuovo regolamento, che sostituisce quello in vigore dal 1992, permette l’intr-
oduzione di nuove forme organizzative del servizio. In esso vengono specifica-
te le funzioni del personale di vigilanza, sia sotto il 
profilo tecnico delle diverse norme e diverse ma-
terie di intervento, sia sotto il profilo delle funzio-
ni di polizia svolte dai Guardiaparco. Nel regola-
mento sono definite le diverse figure gerarchiche, 
l’organizzazione dei servizi e la formazione pro-
fessionale. Vengono infine affrontati gli aspetti re-
lativi all’uniforme, alle armi d’ordinanza, alla ge-
stione dei registri. 

Come Magenta ha colorato il mondo
Studenti a ‘lezione’ di colore e storia locale

L’annullo delle Poste per San Martino
“Il Santo patrono ci ricorda l’importanza della Carità”

Un San Martino che a Magen-
ta ha una valenza particolare 
quello del 2023. Settimana 
scorsa infatti, ol-

tre all’assegnazione del San 
Martino d’oro, la festa 
patronale della città ha visto 
l’arrivo di Poste italiane in 
Piazza Liberazione. Tema, 
un annullo filatelico apposi-
tamente disegnato per ce-
lebrare i 120 anni dalla con-
sacrazione della 
Basilica che prende il 
nome dal Santo “del 
mantello”. Come 
spiega il prevosto di 
Magenta Don Giu-
seppe Marinoni: 
“Sono 120 anni della 
festa della consacra-
zione della nostra 
Basilica, avvenuta ad opera del beato 
Cardinale Ferrari il 24 ottobre del 
1903. Oggi è la festa del santo patrono 
e io dico sempre che una festa di po-
polo ha bisogno di tre elementi. 
Dell'altare, e abbiamo appena cele-

brato l'Eucaristia, del mercato, che 
vediamo in piazza e poi soprattutto la 
festa in famiglia. Infatti c'è anche un 

dolce di San Martino 
preparato proprio 
per questo, che 
come quel mantello 
di San Martino si di-
vide in due e infatti 
metà del ricavato lo 
dedicheremo ai po-
veri per la Carità”. 
Celebrazioni quelle 

del Santo Patrono che 
oggi sono “in un momento 
così difficile per il mondo, 
per avere uno spunto per 
lavorare e fare comunità e 
costruire il bene comune a 
partire dalla nostra Ma-
genta”, ha invece dichiara-
to il primo cittadino Luca 

Del Gobbo. “Abbiamo voluto rilanciare 
il nostro Santo Patrono con tre giorni 
di festa, iniziati venerdì per tutto il 
weekend perché Magenta potesse 
fare festa e guardare a questo Santo 
così importante”.
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Con ‘Cuore di Donna’ e donata dalla Protezione Civile Per firmare la petizione contro la realizzazione in città 
Panchina rosa al parco Sciaredo Tovaglieri a Castano per la moschea  

Per ricordare l'importanza della 
prevenzione e sensibilizzare 
tutte le donne a prendersi 
cura della 

propria salute. Ma an-
che in memoria di Ga-
briella Baggini, consi-
gliere comunale e 
capogruppo di mag-
gioranza in consiglio 
a Castano, scomparsa 
nelle scorse settima-
ne. Una panchina rosa 
al parco Sciaredo: è il 
dono che la Protezione Civile ha vo-
luto fare alla città. “Per noi che 
l’abbiamo donata e fatta nel vero sen-
so della parola, avendola completa-
mente risistemata, è una grandissima 
emozione vederla oggi qui - commen-
ta Michele Apruzzese, della Prociv ca-
stanese - Dietro questa panchina, in-
fatti, c’è un valore profondo e 
importante da diffondere sempre più 
a Castano e in generale in tutto il ter-
ritorio”.  Perché prevenire è vivere, 
proprio come c’è scritto sulla targhet-
ta che è stata messa sulla stessa pan-
china e come ha voluto ribadire anco-
ra una volta l’associazione ‘Cuore di 

L’eurodeputata lombarda Isa-
bella Tovaglieri (Lega) ha fatto 
tappa a Castano Primo per fir-
mare la petizione della Lega 

contro la realizzazione di una mo-
schea nel Comune dell’area metropo-
litana di Milano, dove già è presente 
un centro culturale islamico. Ad at-
tenderla, presso il gazebo allestito per 
la raccolta delle firme, il segretario 
della Lega di Castano, Stefano Bo-
scarini, e il consigliere comunale Da-
niele Rivolta. “Ho voluto portare il mio 
sostegno a questa iniziativa della se-
zione locale della Lega, che ringrazio 
per il coraggio di battersi contro que-
sto progetto sostenuto dall’ammini-
strazione di sinistra di Castano, che in 
nome del buonismo e di un’integra-
zione a senso unico, calpesta la volon-
tà di tantissimi cittadini, spaventati 
all’idea di un secondo luogo di aggre-
gazione islamica in questa piccola co-
munità, dove c’è già una moschea 
abusiva travestita da centro culturale, 
che crea problemi di degrado e sicu-
rezza”, ha dichiarato Tovaglieri. “Da 
Castano – ha proseguito l’eurode-
putata, membro della commissione 
FEMM del Parlamento europeo - vo-
gliamo lanciare un messaggio forte e 
chiaro: dobbiamo tenere gli occhi ben 
aperti, soprattutto in questa fase, che 

Donna’, promotrice dell’inaugurazione 
e da anni ormai impegnata in prima li-
nea per sostenere il cammino delle 

donne che affrontano 
il tumore. “Sensibiliz-
zare le persone sulla 
prevenzione è fonda-
mentale - conclude 
Antonella Zanco Bona 
- E ogni gesto, anche 
semplice, è un ulte-
riore tassello che si va 
ad aggiungere al per-
corso che come realtà 

e assieme alla popolazione stiamo 
portando avanti. Non dimentichiamo-
ci che se si riesce a individuare il 
problema fin dall’inizio, si possono ot-
tenere risultati significativi. Ed è in 
questa direzione, allora, che ci si deve 
muovere, organizzando momenti di 
incontro, confronto, spiegazione e 
controllo”.  

vede i musulmani rimanere nell’ambi-
guità sulle violenze compiute dai ter-
roristi di Hamas, che non vengono 
condannate in modo inequivocabile e 
in molti casi sostenute. Occorre inol-
tre vigilare sui flussi di denaro che 
finanziano le moschee, poiché spesso 
provengono da Paesi integralisti come 
il Qatar, dove i diritti fondamentali 
garantiti in Occidente sono sistemati-
camente negati. Non vorremmo mai 
che usi e costumi oscurantisti pene-
trassero nella nostra società, fino a li-
mitare le nostre conquiste e le nostre 
libertà. Questo messaggio è diretto 
anche all’Europa, che in modo miope 
e masochista continua a promuovere 
il velo islamico, simbolo di oppressio-
ne, come se fosse un modello di 
emancipazione femminile”.
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Bustocco / Legnanese

Accensione di luminarie e installazioni dal 24 novembre Il nuovo presidio, non ospedaliero, farà test HIV e HCV
Busto prepara il Natale dei bambini Il nuovo Check point a Legnano

Fervono i preparativi per rende-
re Busto Arsizio accogliente in 
vista delle festività natalizie. 
Grazie alla sinergia tra Ammi-

nistrazione comunale, Comitato 
Commercianti Centro Cittadino di 
Busto Arsizio, Associazione Commer-
cianti Confcommercio Busto, Distret-
to Commercio Busto Arsizio, anche 
quest’anno è stato realizzato un pro-
getto che vestirà la città a festa, 
creando l’atmosfera tipica del periodo 
più atteso dell’anno. “Sarà un Natale 
dedicato ai bambini – commenta il 
sindaco Emanuele Antonelli – In que-
sto periodo così buio hanno bisogno 
di un po’ di serenità, la stessa che ab-
biamo avuto noi adulti nella nostra in-
fanzia, ma che non siamo stati in gra-
do di assicurare loro”. Per la gioia dei 
più piccoli il fil rouge del progetto 

Nella sede del Controllo di vi-
cinato della stazione il 
Check point Legnano. Il 
Checkpoint è uno spazio 

non ospedaliero, aperto e gratuito 
dove saranno presenti operatori so-
ciali della cooperativa Albatros e ope-
ratori sanitari dell’ASST Ovest Milano, 
in particolare personale del SERT di 
Parabiago, dove saranno sommini-
strati test rapidi per HIV e 
HCV epatite, sarà offerto 
counselling pre e post 
test e date informazioni 
corrette sulla salute ses-
suale, la prevenzione e i 
comportamenti a rischio. 
L’iniziativa è legata a Fast 
Track Cities, il progetto 
internazionale che punta 
ad azzerare le nuove infe-
zioni da HIV e le morti collegate 
all’AIDS e cui la Città di Legnano ha 

sarà Babbo Natale, che comparirà in 
alcune installazioni originali e sor-
prendenti, come il “Babbo Natale vien 
da sotto” (nel senso che sbuca dalla 
pavimentazione), e sarà protagonista 
di alcuni eventi in calendario che 
coinvolgeranno anche le scuole. Pro-
prio per lasciare spazio a una nuova 
installazione, l’albero di Natale più 
grande e scenografico sarà spostato 
da via Milano a piazza santa Maria. 
Saranno in totale 17 gli alberi illumina-
ti e addobbati che abbelliranno le 
piazze del centro e dei quartieri. Tra 
le novità anche lo spostamento del 
tradizionale presepe da piazza Santa 
Maria a piazza Vittorio Emanuele II 
che sarà valorizzata con una partico-
lare illuminazione a tema. In piazza 
san Giovanni tornerà, fino a fine gen-
naio, la pista di pattinaggio su ghiac-

cio (dimensioni m.30x12). Un tre-
nino turistico collegherà i punti 
più significativi del centro con i 
parcheggi e le stazioni: durante il 
percorso un’audioguida raccon-
terà la storia e le caratteristiche 
artistiche dei principali monu-
menti. Sono previste 12 fermate 
per raccogliere passeggeri in di-
verse zone della città. L’accensio-
ne delle luminarie natalizie è pre-
vista venerdì 24 novembre alle 18.

aderito nel novembre dello scorso 
anno. "Continuiamo con questa aper-
tura nel percorso iniziato l’anno scor-
so con Fast Track Cities, consci che il 
l’infezione è curabile se riconosciuta 
immediatamente – afferma Monica 
Berna Nasca, assessore alla Quotidia-
nità - Oggi, forse perché si è perso il 
timore del contagio HIV, si tendono a 
sottovalutare i comportamenti a ri-

schio, mentre i dati ci di-
cono che la malattia è 
ancora presente e meno 
conosciuta rispetto ad 
alcuni anni fa, specie fra 
i giovani. Da qui la scelta 
di aprire un presidio che 
possa essere un punto di 
riferimento per chi hai 
dei dubbi in materia. Un 
grazie va alla Polizia lo-

cale e al Controllo di vicinato per 
averci concesso l’uso del locale”. 

Legnano: il successo dei gruppi di cammino, sono tre quelli attivi
Salute, socializzazione e inclusione: questo sono i gruppi 
di cammino. A Legnano ne sono già attivi tre: Centro, Ca-
nazza e Mazzafame, con un centinaio di iscritti. I gruppi 
di cammino sono promossi da ATS Milano Città Metropo-
litana in collaborazione con il Comune. Per informazioni 
e adesioni: Comune di Legnano uff.sport@legnano.org tel 
0331/471251/329/283/297; ATS Milano Città Metropoli-
tana promozionesalute@ats-milano.it.
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‘Terra di qualcuno’ è stato girato interamente a Buscate Un momento per riflettere sulle infiltrazioni mafiose
In uscita il video dei ‘Loreley’ La serata VIVEtela e i beni confiscati

Domenica 19 novembre alle 18, 
presso la sala civica di Bu-
scate, i Loreley, gruppo mu-
sicale di spicco nel territorio 

del Castanese, presenterà “Terra di 
qualcuno”, il primo singolo tratto dal 
nuovo album in uscita nelle prossime 
settimane e con il quale festeggeran-
no 30 anni di musica 
insieme. “Il video è 
stato girato intera-
mente a Buscate nel 
luglio di quest’anno in 
diversi luoghi del pae-
se – racconta Gigi Cal-
loni, chitarrista del 
gruppo, e buscatese da 
sempre - Fin da quan-
do, 5 anni fa, abbiamo 
ripreso a fare musica, abbiamo pensa-
to di non renderla una cosa fine a se 
stessa, ma coinvolgere il nostro ter-
ritorio, valorizzarlo e unire il tutto a 
uno scopo benefico importante”. In 
questo quadro si colloca il nuovo vi-
deo “Terra di qualcuno” e la collabora-
zione con il Comune di Buscate. 
“L'idea è partita quasi 2 anni fa in ma-
niera molto informale, dopo l’uscita 
del nostro progetto “Come un volo 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it Nella serata di giovedì 9 no-

vembre, il sindaco Sergio 
Calloni e il vicesindaco Gaia 
Gorla, hanno risposto 

all’invito del primo cittadino di Re-
scaldina Gilles André Ielo partecipan-
do ad un momento di approfondi-
mento sulla situazione delle 
infiltrazioni mafiose nel nostro ter-
ritorio.   VIVEtela è l’iniziativa pro-
mossa da ‘Tela - Osteria sociale del 
buon essere’ che svolge attività di ri-
storazione in un bene confiscato alla 
criminalità organizzata e promuove 
attività culturali e sociali nel Comune 
di Rescaldina. Una serata dunque per 
parlare di beni confiscati con l’inter-
vento  della Dott.ssa Alessandra Dolci, 

d’Angelo” dedicato ad Angelo Guzzi, 
nostro bassista prematuramente 
scomparso – racconta Calloni - Una 
volta iniziato a comporre i brani nuovi 
abbiamo individuato quello che per 
noi poteva essere giusto per questa 
idea, lo abbiamo proposto all’ammini-
strazione che ha accettato con entu-
siasmo e ora eccoci qui a presentare il 
nostro lavoro”. Durante l’evento di do-
menica, i Loreley presenteranno in 
anteprima il video che, successiva-
mente, uscirà sulle piattaforme più 

importanti. Ma non ci 
sarà solo questo. 
“Verranno esposti 
tantissimi disegni fatti 
dai bambini del labo-
ratorio di arte del 
Centro diurno a cui 
abbiamo chiesto aiuto 
per la realizzazione 
delle riprese e che 
saranno visibili nel vi-

deo – spiega Calloni - Parleremo inol-
tre del progetto benefico legato al 
nuovo album che coinvolge ‘Fiore che 
Ride’, associazione che si occupa di di-
sabilità e inclusione, oltre ad altre 
sorprese da non perdere. Ma prima di 
tutto avremo la possibilità di vedere 
Buscate come non la abbiamo mai vi-
sta e di guardare tanti luoghi più o 
meno conosciuti con un occhio diffe-
rente all’interno di un video musicale”. 

coordinatrice della Direzione Distret-
tuale Antimafia di Milano e con le te-
stimonianze di amministratori locali 
che hanno condiviso  i progetti attiva-
ti nei beni confiscati del territorio.

Aule moderne ed innovative alla Scuola di Infanzia di Buscate
Sono state inaugurate due nuove aule della scuola 
materna statale di Buscate con arredi e didattica in-
novativa. “Sono stati investiti poco meno di 20 mila 
euro dal Comune per la preparazione delle aule e al-
cuni spazi adiacenti e circa 40 mila euro in arredi, ot-
tenuti con fondi PON - spiega il sindaco Fabio Mer-
lotti – Per didattica innovativa intendiamo pareti per 
la creatività con pannelli ad hoc e pennelli e tempe-
re, salottini di lettura con libreria annessa, banchi che si collegano per favorire 
interscambio e collaborazione, coding con utilizzo di bee bot (robot ape) per 
favorire il pensiero computazionale e orientato alla produzione di algoritmi, 
banchi approntati per esperimenti con i fluidi… La nostra scuola prosegue nel 
suo percorso di ricerca della massima qualità per i nostri ragazzi”.  

Con ‘Fili d’argento’ un momento di festa per gli 80enni arconatesi
Una giornata di festa dedicata agli arconatesi che hanno raggiunto il traguardo 
delle 80 primavere e oltre. L'evento si è tenuto domenica 5 novembre presso il 
centro pensionati, grazie ai volontari del centro coordinati dal Presidente Clau-
dio Bienati. Un vero e proprio lavoro di squadra che ha permesso di servire 109 
pasti in sala e 111 a domicilio. A conclusione del-
la giornata, al taglio della torta ci hanno pensa-
to Maria Scalia,  Mario Parisotto e Fernanda 
Garavaglia rispettivamente di 94, 93 e 92 anni! 
Presenti alla festa il sindaco Sergio Calloni, il vi-
cesindaco Gaia Gorla e l'assessore Angelo Za-
notti, che a  nome di tutta l'Amministrazione 
ringraziano i volontari e tutti i presenti.  

Il Natale... si inizia a preparare con i laboratori in Oratorio
Per l’Avvento, l’oratorio di Buscate organizza dei laboratori insieme, che si svol-
geranno tutte le domeniche fino a Natale dalle 15 alle 17 presso il Centro Don 
Bosco. I lavori che si realizzeranno insieme saranno: i biscotti di Natale, poi le 
lanterne e le ghirlande, con cui il 10 dicembre i ragazzi addobberanno l’oratorio. 
Da non perdere!  
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L’Istituto Comprensivo comprende già anche Mesero Il ritrovo al Parco Ghiotti, lo scorso anno erano in 50 persone
Scuola: Inveruno con Marcallo Tutti pronti per la Giornata Ecologica

L’Istituto Comprensivo Don Bo-
sco di Inveruno, che compren-
de la scuola primaria e secon-
daria di primo 

grado di Inveruno e di 
Furato, ha fatto richie-
sta di accorpamento a 
quello di Marcallo con 
Casone, che comprende 
anche Mesero e Boffalo-
ra.  Questo perché l’Isti-
tuto è sottodimensiona-
to rispetto ai parametri 
stabiliti dalle normative: l’Istituto 
conta 484 alunni, meno dei 600 previ-
sti per avere una dirigenza scolastica 
in presenza. Finora quindi si è sempre 

Tramite i canali ufficiali, il Co-
mune di Marcallo con Casone, 
in collaborazione con ASM, 
Teuta Briva e Litaui, ha an-

nunciato il ritorno di un evento signi-
ficativo: la Giornata Ecologica, dedi-
cata alla cura dell'ambiente e alla lotta 
contro l'abbandono abusivo di rifiuti. 
Un'iniziativa che pone al centro 
dell'attenzione la consapevolezza e il 
rispetto per il territorio. L'appunta-
mento è fissato per sabato 18 novem-
bre 2023, con il ritrovo alle ore 14.30 
presso Parco Ghiotti. Questo evento, 
giunto ormai a una consolidata tradi-
zione, rappresenta un'opportunità 
per la comunità di Marcallo con Caso-
ne di unirsi con un proposito comune: 
preservare e valorizzare il proprio 
ambiente. L’edizione dello scorso 
anno fu un grande successo, con oltre 
50 cittadini impegnati in questa im-
portante iniziativa. L’obiettivo? Repli-
care o, meglio, portare ancora più 
persone a partecipare con lo stesso 
entusiasmo. La giornata ecologica, in-
fatti, non è solo un'occasione per pu-
lire il territorio da rifiuti abbandonati, 
ma è anche un richiamo alla respon-
sabilità individuale e collettiva. Attra-
verso la collaborazione tra istituzioni 
e cittadini, si mira a sensibilizzare ul-
teriormente la comunità sui temi cru-

fatto riferimento a una dirigente reg-
gente, ruolo svolto negli ultimi anni 
dalla professoressa Alessandra Mo-
scatiello, già preside dell’Istituto De 
Amicis di Marcallo con Casone. “Se la 
proposta verrà accolta da Città Me-
tropolitana, cosa che avverrà, l’accor-
pamento sarà effettivo da settembre 

2024 – ci spiega Mo-
scatiello – Dacché 
sono diventata diri-
gente reggente 
dell’istituto, ho tro-
vato immediata af-
finità con il Sindaco 
Sara Bettinelli e il 
Vicesindaco Nico-
letta Saveri, e anche 

con il corpo docenti, molto valido. 
Prevedo un futuro di collaborazione, 
con numerose novità da elaborare. 
Come per esempio, la scuola DADA, 

che stiamo per introdurre a Bof-
falora: essa è la Didattica per Am-
bienti di Approfondimento, ovve-
ro la scuola ‘all’americana’: sono 
gli studenti a spostarsi nei labora-
tori dei docenti e non più i docen-
ti a raggiungere gli alunni. Questo 
comporta una maggiore autono-
mia degli studenti, che vengono 
motivati e responsabilizzati nel 
loro apprendimento”. 

ciali legati all'ecologia e al rispetto 
della natura che ci circonda. Gli orga-
nizzatori consigliano ai partecipanti 
di prepararsi adeguatamente per 
l'evento: indossare abiti idonei all'ini-
ziativa, scarpe resistenti, guanti e una 
pettorina ad alta visibilità sarà fonda-
mentale per garantire la sicurezza e il 
confort durante l'attività di pulizia e 
raccolta. La giornata dedicata alla 
cura dell'ambiente è un'occasione im-
perdibile per dimostrare il proprio 
impegno nei confronti di un ambiente 
sano e sostenibile. L'iniziativa pro-
mette di essere non solo un'esperien-
za gratificante ma anche un passo 
concreto verso la costruzione di una 
comunità più consapevole e rispetto-
sa dell'ambiente che la circonda: ogni 
sacchetto raccolto, ogni pezzo di ri-
fiuto eliminato, contribuirà a rendere 
Marcallo con Casone un luogo ancora 
più accogliente e pulito per tutti.

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it
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Ennesimo successo per la causa del Comune di Inveruno contro il fornitore 2iReteGas
La Cassazione convalida la sentenza: 3 milioni di euro

Una vicenda giudiziaria, ma 
anche economica, che inizia 
nel 2015 e che coinvolge il 
Comune di Inveruno e la so-

cietà 2iReteGas. Il tutto è nato dalla 
sopraggiunta scadenza del contratto 
in essere, andato in prorogato, 
nell’attesa del nuovo affidamento che 
per normativa sopraggiunta non può 
essere fatto attraverso iniziativa auto-
noma del Comune ma attraverso 
l’Atem (Ambito territoriale)
Il Comune di Inveruno ha sempre so-
stenuto che fino a nuovo affidamento 
il canone si sarebbe dovuto ricono-
scere (stiamo parlando di circa 
€350.000/€400.000 all’anno), soldi 
che vanno a finanziare i servizi indi-
spensabili che l’ente eroga alla citta-
dinanza. 2iReteGas ha sempre soste-
nuto il contrario. Il percorso, iniziato 

nel 2015, è stato lungo ed acci-
dentato, ma dopo aver ottenuto 
la sentenza a favore del Comune 
di Inveruno in primo e secondo 
grado, alla Corte Costituzionale, 
ora, è stata convalidata anche 
nell’ultimo grado della Cassa-
zione. Ma rispieghiamo dal 
principio la vicenda: la società 
2iReteGas, infatti, con la so-
praggiunta scadenza del con-
tratto a giugno 2015, riteneva di 
non dover pagare più il canone per 
l’utilizzo delle reti del gas. “Non po-
tendo andare noi a bando di gara per-
ché la legge nazionale dice che è il 
Comune capofila dell’Atem che deve 
indire bando di gara dopo una serie di 
procedure (per noi Legnano, che sta 
comunque effettuando tutte le veri-
fiche), abbiamo sempre sostenuto che 
secondo norma il contratto doveva 
considerarsi in proroga - spiegava il 
sindaco Sara Bettinelli -. Grazie alla 
collaborazione dell’onorevole Ga-
sparini abbiamo anche fatto inserire 
l’interpretazione autentica della nor-
ma nella Legge di Stabilità 2017”. Alla 
fine, il Tribunale di Milano ha dato ra-
gione al Comune: “2iReteGas ci deve 
tutto quanto non ci ha dato, circa 1 
milione di euro, ed è già stata condan-
nata a pagare anche il credito 

dell’anno 2017 non appena matura”. 
Dopo vari ricorsi da parte della socie-
tà di servizi si è arrivato ora all’ultimo 
atto, con cui la Corte di Cassazione ri-
getta l’ultimo ricordo da parte 2iRete-
Gas e dà atto che ora dovrà risarcire 
l’ente municipale inverunese. “Per ve-
dersi garantito un diritto ci sono vo-
luti 7 anni, 3 gradi di giudizio e pure 
un passaggio in Corte Costituzionale, 
ma ce l’abbiamo fatta. Ringrazio di 
cuore gli avvocati Gabriele Roveda e 
Francesca Aliverti per averci affianca-
to con professionalità, competenza e 
tenacia lungo tutto questo percorso 
in cui nulla era per scontato, se non la 
volontà di fare fino in fondo gli inte-
ressi del nostro Comune e della no-
stra Comunità - commenta Sara Bet-
tinelli -. Alla fine tra Davide e Golia… 
Davide l’ha avuta vinta”.

Nei giorni dell’Antica Fiera di San 
Martino, per gli inverunesi, come per 
tutto il territorio, sono i giorni della 
cassoeula.  In tutta la comunità non vi 
è così nessun ristorante che non pro-
ponga la ‘cassoela’, e qui, un po’ per 
spirito di competitività e per voglia di 
stupire, si è voluta creare una sfida 
vera e propria. Dopo la bella, gustosa 
e divertente esperienza degli scorsi 
anni, ecco che è tornata  la competi-
zione tra ristoranti inverunesi per la 
‘Verza d’Oro’. L’iniziativa è promossa 
da ‘Inveruno in Vetrina’ e quest’anno 
ha visto sfidarsi cinque ristoranti: il 
‘Sardinia’, la ‘Tenuta Bramasole’, il ‘Ri-
storante Brera’, ‘Piatto d’Oro’ e ‘Il Mer-
cato del Mare’. Una giuria di ‘esperti’, 
tra cui alcuni amministratori e don 
Lamberto Leva, hanno assaggiato do-
menica a pranzo cinque piatti ‘nasco-
sti’, non sapendo a chi appartenevano. 
I voti hanno permesso di stilare la 
classifica che ha visto, ancora una vol-
ta, il successo de ‘Il Piatto d’Oro’ di Fu-
rato, per la commozione di Giulio. Lo 
scorso anno vinse il Sardinia.

A ‘Il Piatto d’Oro’ la Verza d’oro

Il centrodestra si prepara per il volo: presentato il nuovo logo
Il centrodestra inizia la campagna elettorale: negli scorsi 
giorni è stato distribuito un volantino nelle case degli inve-
runesi in cui è stato reso noto il nuovo simbolo di lista e i 
primi appuntamenti aperti alla cittadinanza.  “La novità nel 
logo di lista è l’aver tolto i simboli di partito: i nostri valori 
guida rimangono quelli del centrodestra, ovvero la tutela 
della famiglia e della tradizione, la sicurezza, la sussidiarie-
tà e l’autonomia, ma apriamo la partecipazione ai civili – spiega Yuri Garagiola, 
militante nella Lega e consigliere comunale di minoranza – Poi c’è una freccia 
con dentro scritto ‘Insieme’: questo per dire che vogliamo camminare verso il 
futuro, ma possiamo farlo solo con la partecipazione di tutti”.  Le prime occa-
sioni di confronto e dialogo con “Insieme per Inveruno e Furato” saranno saba-
to 25 novembre alle 17 in piazza a Furato e domenica 26 novembre alle 9 in piaz-
za a Inveruno: “Siamo certi che già a questi incontri vedremo arrivare nuovi 
volti e nuove forze: vi aspettiamo!”, conclude Garagiola. 

Benedetta ‘Artefacile’ l’1 dicembre presenterà il suo libro
Benedetta Colombo, art influencer conosciuta sui social 
come Benedetta Artefacile, passa anche da Inveruno, 
suo paese d’origine, con il tour di presentazione del suo 
libro “Indisciplinati. Da Monet a Duchamp, 10 ribelli del-
l’arte spiegati facile”, edito da DeAgostini e uscito un 
mese fa.  L’appuntamento sarà per venerdì 1° dicembre 
alle 21 in Sala Virga: l’autrice del libro dialogherà con la 
giornalista Francesca Favotto e vi sarà anche la possibi-
lità di acquistare il libro, presso il corner allestito da Libreria Controvento. 

Sara Bettinelli vice segretaria PD Città Metropolitana
Un nuovo importante riconoscimento politico per Sara Bettinelli, sindaco di In-
veruno e consigliera di Città Metropolitana di Milano con delega alla Protezio-
ne Civile, agli Affari Istituzionali e alle Zone Omogenee. Dopo il congresso pro-
vinciale del Partito Democratico dello scorso mese, con 
l’ampia elezione di Alessandro Capelli Capelli alla segreteria, 
l’Assemblea ha eletto la direzione di partito che si è riunito 
nella giornata di lunedì 6 novembre. Durante l’incontro il se-
gretario ha formalizzato parte delle segreteria, tra cui la no-
mina a vicesegretario di Sara Bettinelli e di Giulia Pelucchi. 
“Questo è un nuovo passo in un percorso di impegno per e 
con il territorio metropolitano”,  commenta Sara Bettinelli.

Stanziati altri 170mila euro per aumentare la videosorveglianza
È stato approvato il progetto di implementazione del sistema di videosorve-
glianza sul territorio di Inveruno. “Sono 170 mila euro, finanziati al 70% dal Mi-
nistero dell’Interno e al 30% (circa 50 mila euro) da risorse comunali – spiega 
Luigi Gariboldi, assessore alla sicurezza – Il bando è stato curato da Euro.Pa 

service e i lavori inizieranno col 2024, con una previsio-
ne di fine lavori entro il nuovo anno. I lavori consistono 
nel posizionamento di telecamere di controllo su tar-
ghe e transiti dei veicoli in tre posti strategici: ai due in-
gressi di Furato e all’incrocio con Busto Garolfo. I lavori 
consisteranno anche nella messa a dimora di tutta la 
rete software e hardware di base, di modo che se poi si 
vogliono aggiungere varchi, è tutto già approntato”. 
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Il 24 novembre verranno presentati gli interventi da fare Una suggestiva serata si è svolta nelle sale della Canonica
Restauro del ‘Loggiato’: un incontro Fineco Day: tra economia e arte

La Parrocchia di Bernate Ticino 
organizza un incontro pubbli-
co di presentazione del pro-
getto “Restauro 

del Loggiato della Cano-
nica di Bernate Ticino”, 
cofinanziato dalla Fon-
dazione Cariplo a valere 
sul bando SOS Patrimo-
nio 2022. L’incontro si 
terrà venerdì 24 novem-
bre 2023, alle ore 21.15 
presso le Sale Nobili 
della Canonica di Bernate Ticino. Ol-
tre ad illustrare i lavori per la messa in 
sicurezza del Loggiato, nel corso 

Economia, arte, cultura e sapo-
ri. Un abbinamento che può 
apparire inusuale ed invece è 
l’ottima sintesi 

dell’iniziativa promossa 
da FINECO nel nostro 
territorio in occasione 
dei ‘Fineco Day’. Lo scor-
so giovedì 9 novembre, 
infatti, le suggestive sale 
nobili della Canonica di 
Bernate Ticino hanno 
ospitato un’esclusiva se-
rata promossa dalla sede 
magentina del gruppo finanziario, co-
ordinata da Carmine Dicandia, Group 
Manager. Dopo una fase di presenta-
zione del gruppo e della stabilità fi-
nanziaria dei propri asset, si è posta 
l’attenzione sull’importanza del ruolo 
del consulente finanziario che, tra 

dell’evento saranno presentate le di-
verse attività del progetto volte a far 
conoscere, riscoprire e promuovere la 
Canonica di Bernate. Grazie al coin-
volgimento di tutte le Associazioni lo-
cali nei prossimi mesi saranno avviate 
molteplici iniziative rivolte ai ragazzi 
dell’Oratorio, agli studenti delle Scuo-

le Superiori, a gio-
vani e adulti di tutta 
la comunità locale. 
Obiettivo generale 
del progetto è quel-
lo di avvicinare la 
comunità locale alla 
conoscenza della 
Canonica, coinvol-
gere sempre più 

persone in attività di volontariato per 
la gestione e promozione della Cano-
nica.

strumentazioni digitali e capacità re-
lazionali, può seguire i clienti aiutan-
doli a progettare obiettivi concreti e 

sostenendoli in ogni 
operazione finanziaria. 
La suggestiva serata è 
poi proseguita con una 
visita della Canonica, 
grazie all’approfondita 
narrazione dell’associa-
zione Calavas con Mar-
zia Bognetti, tra storia di 
fondazione delle quattro 
chiese, opere d’arte, 

fondazione tra famiglia Cicogna e Cri-
ville. Un tour davvero emozionante, 
tra storia locale e cultura del luogo, 
che è poi proseguito fino ad una raf-
finata cena, preziosa occasione di 
condivisione e conoscenza che ha 
davvero colpiti gli ospiti presenti.

Le cento candeline di Paola Colombi: nata a Casate per tanti anni ha vissuto con la famiglia a Cuggiono
Un traguardo per pochissimi, da celebrare insieme a tutta la cittadinanza. Lo scorso 3 novembre Paola Colombini è entrata nel ristretto 
club di chi, per scrivere la propria età, deve usare tre numeri. Nel pomeriggio più speciale ha ricevuto gli auguri del sindaco Giovanni 
Cucchetti e del parroco don Angelo Sgobbi, che hanno festeggiato insieme ai figli Roberto e Gianluigi Garavaglia, nipoti e pronipo-
ti. “Mia mamma è originaria di Casate” ci ha raccontato Roberto, “dove è nata nel lontano 1923 da una famiglia di prestinai. Ebbe la 
fortuna di studiare, e frequentò quella che all’epoca si chiamava la ‘terza media commerciale’. Dopo gli studi iniziò a lavorare per la ditta 
Caccia di Busto Garolfo; dopo dieci anni, raggiunse Cuggiono per lavorare come contabile al Consorzio Agrario. Fu così che conobbe 
mio padre Giuseppe, che lavorava insieme a sua sorella Vittoria nella salumeria di famiglia che fu avviata da mio nonno Pacifico. Dopo il matrimonio anche lei 
entrò a lavorare lì, fino alla pensione”. Il sindaco ha portato in omaggio un dono floreale e una pergamena che recava gli auguri di tutta l’Amministrazione: “Sono 
contento che la mamma sia stata ben presente per la giornata. Ha letto con attenzione la missiva del sindaco, scandendo parola per parola il messaggio, che la 
ha commossa”. Insieme con tutta la comunità anche la redazione di Logos esprime i propri migliori auguri a Paola e a tutta la sua famiglia (di Lorenzo Danelli).

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Allestito il ponteggio e avviata la ristrutturazione: obiettivo completarla per maggio
Liceo del Castello: iniziano i lavori, a settembre si parte

Quando lo scorso fine anno 
lanciammo il progetto dei 
prof. Ermanno Puricelli ed 
Elena Di Caro, con il fonda-

mentale supporto di Fondazione 
Mantovani, proprietaria dell’immobile 
ex Santa Marta a Castelletto di Cug-
giono, non tutti credevano che davve-
ro in così poco tempo si potesse pas-
sare da un'idea virtuosa alla realtà. E 
invece... ci siamo. O meglio, ora si ini-
zia davvero. Negli scorsi giorni, infat-
ti, è stato montato il ponteggio per 
avviare gli interventi di ristrutturazio-
ne dell'ex scuola della frazione cug-
gionese. Un intervento importante, 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

che andrà ad ammodernare 
tutta la la vecchia struttura 
con soluzioni performanti 
per il risparmio energetico 
ma soprattutto per dare una 
struttura (aule, laboratori, 
spazi comuni) funzionale agli 
studenti. Gli spazi  verranno 
organizzati e strutturati, se 
possibile, già per fine maggio: 
la presidenza; la segreteria, 
due aule, uno spazio docenti, 
uno spazio ristoro per gli stu-
denti, la palestra ed un labo-
ratorio naturalistico. Intanto, 
nella giornata di domenica 12 novem-
bre è stato presentato il progetto di 
questo innovativo Liceo, che non si 
prefigge solo di proporre agli iscritti 
alcune delle discipline svolte in ingle-
se, ma che intende allargare la propria 
attività formativa e didattica anche 
all’economia e al green, nel rispetto 
dell’ambiente naturalistico in cui sor-
ge, il Parco del Ticino. Verranno infat-
ti implementate nelle ore di matema-
tica nozioni di economia e finanza e i 
ragazzi verranno coinvolti in progetti 
di impresa simulata. Verrà anche 
creata una serra (che sarà curata dagli 
studenti) ed un ‘laboratorio eco-
ambientale’, e già si stanno valutando 
collaborazioni con le università che si 

occupano direttamente di tematiche 
green, come il Politecnico di Milano o 
l’Università del Piemonte Orientale. 
Sabato 16 dicembre, alle ore 16, presso 
la ‘Scala di Giacobbe’ di Castelletto ci 
saranno delle ‘microlezioni di prova’ 
per i già molti interessati. Un ‘assag-
gio’ di alcune discipline di una ventina 
di minuti, grazie al quale si potrà veri-
ficare l’innovativo metodo di insegna-
mento dei docenti, il loro approccio 
alla disciplina, la loro capacità di en-
trare in empatia con lo studente. Il 
primo passo, per realizzare il sogno di 
una scuola moderna, aperta al mondo, 
ma anche per ridare spunto e 'vita' ad 
una delle aree più belle di Castelletto 
di Cuggiono, sta iniziando.

Decine di ditte coinvolte, squadre 
all'opera nella parte interna ed ester-
na. E una curiosità che cresce, ma ora 
c'è la data: 22 novembre. Manca quin-
di circa una settimana all'apertura 
della nuova area commerciale Tigros a 
Cuggiono. Ricordiamo che l'area è 
quella dell'ex azienda Cometa, oppor-
tunatamente bonificata, cosi da an-
dare a recuperare un'ampia area di-
smessa. Nell'area retrostante ci sarà 
invece poi spazio per palazzine resi-
denziali che verranno realizzate suc-
cessivamente. L’importante progetto 
commerciale ha dato anche un risul-
tato concreto per il paese: il comple-
tamento della pista ciclopedonale che 
collega Cuggiono ad Inveruno. Grazie 
infatti agli ‘oneri’ di urbanizzato, è 
stato ultimato il tratto cuggionese 
mancante, andando a creare un corri-
doio sicuro per i cittadini di entrambi 
i paesi. Uno snodo molto richiesto, 
anche per i servizi dell’Ospedale adia-
cente, che per il Comune cuggionese 
è ‘costato’ solo il riposizionamento 
dell’impianto di illuminazione.

Dal 22 novembre apre il Tigros

Educare al volontariato: la testimonianza AIDO, ADMO e AVIS
A differenza degli adulti, i bambini sono molto 
più propensi a meravigliarsi ed emozionarsi. E, 
cosa ben nota, emozionarsi è anche (soprat-
tutto) appendere: non solo nozioni, ma soprat-
tutto valori. In questo senso, la testimonianza 
che i volontari di AIDO, ADMO e AVIS hanno 
portato ai ragazzi delle quinte elementari di 
Cuggiono e Bernate ha lasciato un seme pron-
to a sbocciare. Dopo il successo del primo ci-
clo, il presidente della sezione AVIS di Cuggiono, Roberto Garavaglia, ha voluto 
riproporre il ‘Progetto scuole’ anche per il nuovo anno sociale, coinvolgendo 
come sempre anche le associazioni sorelle AIDO e ADMO. I relatori sono stati 
il dott. Stecco per i donatori di sangue, Roberto Cremascoli come donatore di 
midollo, Giulio Garbelli e Daniele Sironi in quanto trapiantati. Come per il pri-
mo progetto, i ragazzi si sono dimostrati molto interessati alle ottime parole 
del dottor Stecco, e si sono fatti emozionare dai racconti di Daniele e di Giulio: 
“Ho subito un trapianto di rene all’età di 38 anni. Ricordo quando mi diagnosti-
carono la mia condizione: fu come una condanna. Non potevo più fare nulla, e 
dovevo stare attento a bere pochissimo. Ero costretto alla dialisi, e la ritenzione 
idrica era un grossissimo problema per me. Poi un angelo mi ha visitato: so solo 
che era un ragazzo di 25 anni della provincia di Varese. Da là in avanti la mia vita 
è ricominciata: una vera e propria rinascita”. Emozioni e curiosità che lasciano 
il segno, come un seme pronto a sbocciare: occorre solo un po’ di pazienza.
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Roberto Vellata: “Quanto successo, fatto molto grave” Mostra allo Spazio Arte Contemporanea di Robecchetto 
Brughiera: “La difesa continua…” ‘Segni’: le opere di Alessandro Negri

La voce che si è levata ancora 
una volta forte e chiara. Gli uni 
accanto agli altri, di nuovo, as-
sociazioni, cittadini e anche 

istituzioni, per continuare a salva-
guardare e difendere la brughiera at-
torno all’aeroporto di Malpensa. Ec-
coli, insomma, 
sempre là, davanti 
al Centro Parco ex 
Dogana Austroun-
garica, con un pre-
sidio dinamico. “La 
partita per la con-
servazione della 
brughiera sembra-
va chiusa dopo che 
il Ministero 
dell’Ambiente l’8 
giugno scorso, a 
conclusione della 
procedura di va-
lutazione di impatto ambientale, ave-
va prescritto che lo sviluppo dell’area 
cargo dello scalo aeroportuale doves-
se avvenire solo all’interno del sedi-
me, dove esistono zone idonee a tale 
scopo - spiega Roberto Vellata, del 
Coordinamento ‘Salviamo il Ticino’ -  
E invece, nelle scorse settimane, la 
maggioranza parlamentare, in sede di 
conversione in legge del DL 121/2023 
recante ‘Misure urgenti in materia di 

Segni’: è il titolo della personale 
di Alessandro Negri, fino al 21 
gennaio allo Spazio Arte Con-
temporanea di Robecchetto. 

L’esposizione raccoglie opere a parti-
re dal 1967 fino al 2023, 
un’antologia dell’artista 
che ha segnato la storia 
del paese. Le forme na-
turali con i loro grovigli 
hanno da sempre colpito 
l ’ i m m a g i n a z i o n e 
dell’artista che ne ha fat-
to una cifra stilistica ri-
conoscibile a partire dai 
suoi primi paesaggi de-
scrittivi di luoghi fami-
liari, fino ad arrivare alle figure di uo-
mini e donne, le cui membra si sono 
annodate fondendosi con rami e radi-
ci. Il gesto pittorico ben rappresenta 
l’incedere della natura nel tempo, la 

pianificazione della qualità dell’aria e 
limitazioni alla circolazione stradale’, 
ha inserito una norma ‘ad Malpensam’ 
che apre la strada alla revoca del de-
creto del Ministero dell’Ambiente ed 
alla distruzione di 44 ettari di bru-
ghiera. L'emendamento, con un vero e 

proprio blitz par-
lamentare, è stato 
presentato ed ap-
provato dal Sena-
to il 18 ottobre e 
poi dalla Camera il 
24 ottobre. Le leg-
ge è stata promul-
gata dal Presiden-
te della 
Repubblica in data 
6 novembre ( L. n. 
155/2023 ) ed è 
entrata in vigore 
in il 12 con la sua 

pubblicazione sulla G.U. Ma, al con-
tempo, ecco che come associazioni, il 
30 ottobre, avevamo inviato allo stes-
so Mattarella una lettera, con la quale 
veniva eccepita l'incostituzionalità 
dell'art. 1 -ter sotto vari profili. Ora il 
vaglio della sua legittimità costituzio-
nale passerà in sede applicativa alla 
Giustizia Amministrativa, alla Corte 
Costituzionale ed alla Corte di Giusti-
zia Europea”.  

tela si allontana dalla staticità per 
proporre immagini in divenire che 
sembrano proiettarsi, in movimento, 
verso l’osservatore. I colori terrosi 
riempiono le prime tele ancorando 

l’artista al paesaggio di-
pinto, e, facendosi più 
diluiti e vari, si arricchi-
scono di sgocciolature 
che tagliano la tela in 
senso verticale, fino ad 
arrivare ad un contrasto 
di bianco e nero con 
un’aggiunta di viola che 
ricopre solo in parte il 
supporto, lasciando in-
travedere molti vuoti. 

La composizione da piena si alleggeri-
sce man mano, le figure umane dan-
zano sulla tela mostrando i movimenti 
dei loro corpi attraverso il segno deci-
so e rapido di Negri. 

Le colazioni per ‘Il piccolo lettore mai sazio’
Nella biblioteca civica ‘Alda Merini’ di Robecchetto con Indu-
no nuovo appuntamento con le colazioni per ‘Il piccolo let-
tore mai sazio’, promosse dall’Amministrazione comunale. 
L’evento culturale per avvicinare i bambini alla lettura si ter-
rà a Malvaglio, nella struttura di via Novara, sabato 18 no-
vembre dalle 10. Alla colazione seguiranno letture animate a 
cura di Emanuela De Dionigi della Cooperativa ‘Il Naviglio’ e 
un laboratorio di origami a cura di Alice Calcaterra.
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La segnalazione del gruppo di minoranza in consiglio Non c’è pace per l’attività in pieno centro al paese
Cimitero: “Degrado che peggiora” Farmacia: tre furti in un mese

Cimitero al centro delle atten-
zioni. Da una parte, infatti, il 
gruppo di opposizione in 
consiglio comunale, dall'altra 

anche diversi cittadini. "La grande 
cura che i turbighesi hanno sempre 
riservato al camposanto è a tutti nota; 
qui come ovunque rappresenta una 
manifestazione di affetto nei confron-
ti dei defunti che contribuisce ad alle-
viare il dolore della mancanza - scrive 
appunto la minoranza consiliare in 
una nota - Ma le Amministrazioni co-
munali che si sono succedute negli ul-
timi anni non hanno raccolto questa 
necessità, né provveduto alle regolari 
manutenzioni, per cui lo stato di de-
grado del luogo é andato via via peg-
giorando". Più nello specifico, infatti: 
"Nel primo cimitero i percorsi sono ri-

Tre furti in un mese. Non c'è 
pace, purtroppo, per la Lloyds 
Farmacia San Francesco di 
Turbigo. Ancora i ladri in 

azione. Di nuovo, perché quella di 
qualche giorno fa, come 
detto, è stata la terza vol-
ta che, in poche settima-
ne, i balordi hanno fatto 
la loro comparsa 
nell'attività turbighese. 
Un altro colpo in piena 
notte, poco dopo le 4. 
Sono arrivati davanti 
all'esercizio commerciale 
e qui, utilizzando un 
tombino, si sono aperti 
un passaggio. Pochi mi-
nuti, insomma, prima di 
raggiungere il banco, 
portarsi via un telefono 
cellulare e dileguarsi fa-
cendo perdere le loro 
tracce. Subito, ecco che è 
scattato l'allarme alle 
Forze dell'ordine, che 
hanno avviato le indagini 
per cercare di identifi-
care i malviventi. "Capite 
che la situazione sta di-
ventando insostenibile - 
commentano dalla stessa 
farmacia - Tre furti in un 

dotti all’inverosimile, molto difficolto-
si anche per le persone che non han-
no alcun problema di equilibrio, per 
cui diventano impercorribili per chi si 
muove con un bastone, un deambula-
tore o una sedia a rotelle. E lo stesso 
dicasi per la strada che porta alla par-
te sotterranea. Non è però finita qui, 
perché ancora i servizi igienici sono 
inaccettabili, mancano maniglie di si-
curezza e appoggio. Senza dimenti-
care i tombini, che non raccolgono 
più l’acqua piovana. Gli amministrato-
ri avevano previsto a bilancio per la si-
stemazione del cimitero una spesa di 
100 mila euro già nel 2022, a conferma 
del fatto che da tempo esistevano evi-
denti necessità di intervento. Poi la 
spesa è stata rinviata nel 2023 e suc-
cessivamente spostata al 2025. Man-
canza di fondi? Questa giustificazione 
non è ammissibile visto che recente-
mente è stata approvata con urgenza 
una spesa di quasi 70 mila euro per il 
palazzetto in costruzione, da aggiun-
gere alla cifra già esorbitante che i 
turbighesi dovranno per vent’anni 
sborsare. Questi soldi sono stati spesi 
per passare dal previsto pavimento 
sintetico ad uno in parquet nella nuo-
va palestra in costruzione. Tutti dati 
che sono ovviamente rilevabili nella 
contabilità comunale". 

mese: è questa la realtà con la quale ci 
stiamo confrontando da inizio ot-
tobre. Oltre al bottino, poi, ci sono i 
danni che i ladri provocano alla strut-
tura per entrare".

Il nuovo consiglio dei ragazzi e delle ragazze: Sabina eletta sindaco
Sabina nuovo sindaco e con lei, poi, anche tutti gli 
altri consiglieri. Eletto il nuovo consiglio comu-
nale dei ragazzi e delle ragazze di Turbigo. "Con-
temporaneamente è stato consegnato agli stu-
denti un assegno di 2 mila euro che potranno 
destinare a progetti o attività scolastiche - ha 
scritto il sindaco Fabrizio Allevi - Come Ammini-
strazione comunale crediamo fortemente in que-
sto progetto che promuove la responsabilità e 
l’attivismo dei più giovani nella vita pubblica". 
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Torna questo sabato l’iniziativa del ‘Municipio 6’ per mostrare i cantieri milanesi
Il trenino dell’umarèll per visitare la Milano che cambia

Un tempo si diceva ‘A Milano 
le ghe il pan...’, intendendo 
che a Milano c’è davvero di 
tutto. Ora c’è anche di più. 

Nuovi edifici avveniristici, grattacieli, 
ma anche strade, piazze, piste ciclabi-
li, linee della metropolitana e chi più 
ne ha più ne metta. La città è costan-
temente in fermento e in continuo 
cambiamento. Tanto che molti si sono 
appassionati a tutti i lavori stradali e 
cittadini che vengono fatti ogni gior-
no ed è nata la figura dell’umarèll, un 
termine che ormai è divenuto famoso 
in tutta Italia. La sua origine in realtà 
è emiliana e significa “omino”, ma oggi 
è sinonimo di uomo anziano (anche se 
in realtà non è più così) che trascorre 
le ore a osservare i cantieri o i lavori 
pubblici. Sia i cantieri sia gli umarèll 

sono così numerosi a Milano che non 
si riesce a stare dietro a tutto ciò che 
succede in città ed è nato un servizio 
ferroviario che porta i curiosi in giro 
per Milano alla esplorazione di tutti i 
lavori in corso, anche in quei punti 
dove nessuno può passare se non i 
passeggeri del Trenino di Milano. Chi 
cerca un modo veloce e sicuro di sco-
prire tutti i cantieri di Milano deve sa-
lire a bordo di questo speciale trenino 
turistico che fa il giro della città. Il 
tour conduce in alcune zone di Milano 
dove nessuno può passare. Durante il 
viaggio, gli accompagnatori fornisco-
no le descrizioni e i racconti che han-
no a che fare con la storia di Milano e 
con l’architettura delle nuove costru-
zioni. Si parte dagli storici quartieri di 
Gorla e Greco costeggiando la Marte-

sana, poi si raggiunge il quartiere 
Maggiolina con le ultime case a 
igloo e le meravigliose villette co-
struite nel secondo decennio del 
Novecento. Alcune delle zone più 
iconiche del Capoluogo lombardo 
attraversate dal Trenino sono 
piazza Gae Aulenti, dove sorge il 
famoso Bosco Verticale, il Palazzo 
della Regione, il BAM – Parco bi-
blioteca degli alberi, e Porta Nuo-
va, dove stanno nascendo nuovi e 
avveniristici edifici di cristallo che 

stanno cambiando lo skyline milane-
se; corso Buenos Aires e il nuovo piaz-
zale Loreto che presto sarà al centro 
di una enorme riqualificazione urba-
na; piazza Scala dove sta per essere 
ultimata la nuova torre di Mario Botta 
per il Teatro alla Scala; e poi, piazza 
XXV Aprile, Porta Venezia, il centro 
storico e anche i Navigli milanesi. Il 
prossimo appuntamento sarà sabato 
18 novembre, con partenza alle ore 10 
e 11.30 dall’area di parcheggio giardini 
Paul Valery, in via Eugenio Curiel, per 
esplorare la zona dei lavori in Barona, 
Moncucco e Ronchetto sul Naviglio. 
Alle 14.30 e alle 16 partirà, invece, da 
largo Antonio Balestra il tour per Ban-
de Nere, Giambellino e Lorenteggio. 
“Il trenino su gomma girerà nei nostri 
quartieri per visitare tutti i cantieri in 
corso o in procinto di partire. Un 
modo divertente per vedere come la 
nostra città sta cambiando e per sco-
prire luoghi ancora poco conosciuti 
del nostro territorio. L’iniziativa è 
aperta a tutti quelli che si sentono 
umarèll dentro, quindi non ha vincoli 
d’età”, spiegano dal Municipio 6. La 
corsa in trenino è gratuita, ma è ne-
cessaria la prenotazione, fino a esau-
rimento posti, prenotando sul sito 
www.iltreninodimilano.com/biglietti 
o chiamando il numero 393 4787706.

Fedez con l’Avis in Duomo
Sabato 18 no-
vembre piazza 
Duomo a Mila-
no ospiterà 
“Dona il san-
gue, salva la 
vita”, evento di 
sensibil izza-
zione che na-
sce dalla part-
nership tra la Fondazione Fedez e il 
CIVIS, il Coordinamento Interassocia-
tivo dei Volontari Italiani del Sangue 
che riunisce AVIS, Croce Rossa Italia-
na, Fidas e Fratres. Dalle 8.30 alle 
16.30 la piazza si trasformerà in un 
coloratissimo “villaggio del donatore” 
animato dagli stand e dalle unità 
mobili delle quattro associazioni che, 
grazie ai loro volontari e alla presenza 
di Fedez (con cui AVIS Nazionale ave-
va annunciato l’avvio di una collabora-
zione già nelle scorse settimane), in-
contreranno la cittadinanza per 
promuovere un gesto semplice, ma 
fondamentale: il dono del sangue e del 
plasma. L’iniziativa punta a sensibiliz-
zare soprattutto le nuove generazioni 
che, sulla base dei recenti dati nazio-
nali, sono sempre meno propense a 
donare. In dieci anni, infatti, la fascia 
dai 18 ai 45 anni di età è passata da 
1.089.510 donatori (63% del totale) a 
866.112 (52%) e, sempre in questa fa-
scia, i nuovi donatori sono diminuiti 
del 24%.
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L’iniziativa al parco vivaio di via Zaccagni a Magnago Dall’Amministrazione per l’anno scolastico 2022/2023  
Per l’ambiente ‘Piantamole insieme’ Riconoscimenti al merito agli alunni 

Per un ambiente che sia più 
verde e salutare. Piccoli e 
semplici gesti, allora, come 
quello che si farà domenica 19 

novembre al parco vivaio di via Zacca-
gnini a Magnago. 'Piantamole insie-
me', questo il titolo dell'iniziativa, ap-
punto prenotando le piantine messe a 
disposizione dal Comune, poi verran-
no piantumate durante la mattinata di 
domenica. L'evento è aperto a tutti e 

L’Amministrazione comunale di 
Vanzaghello riconoscendo il 
profondo significato sociale e 
culturale che riveste l’impegno 

nello studio, anche per il seguente 
anno scolastico intende incentivare i 
risultati pregevoli e valorizzare le ec-
cellenze tra gli studenti vanzaghellesi, 
conseguiti nell’anno scolastico 
2022/2023. Al fine di pre-
miare l’eccellenza e stimo-
lare i giovani a proseguire 
sulla strada dell’impegno e 
della qualità dei risultati, è 
prevista l’attribuzione di 
riconoscimenti al merito 
ai seguenti alunni residen-
ti a Vanzaghello: licenziati 
dalla scuola Secondaria di 
Primo Grado, frequentanti 
le scuole Secondarie di Se-
condo Grado Statali o Pa-
ritarie, diplomati presso 
scuole Secondarie di Se-
condo Grado Statali o Pa-
ritarie e laureati (trienna-
le/magistrale o a ciclo 
unico). La compilazione, 
l’inoltro e la gestione delle 
domande devono avvenire 
compilando il modulo, in 
carta libera, da mandare 
esclusivamente tramite 

per informazioni e per la prenotazio-
ne 347/2952398.

In occasione della Giornata Inter-
nazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne, il Co-
mune di Magnago propone un 

concerto dedicato a Mia Martini e Lo-
redana Bertè: ‘Il diario di Lori e Mimì’. 
Loredana Bertè e Mia Martini si rac-
conteranno attraverso la magia delle 

loro canzoni, interpretate dalla 
splendida voce di Laura B. e ac-
compagnate dalla maestria mu-
sicale di Nicola Gallo. Un’occa-
sione unica per onorare queste 
straordinarie artiste e sensibi-
lizzare sulla necessità di com-
battere la violenza di genere. 
L’evento si terrà presso la sala 
conferenze di via Lambruschini 
sabato 25 novembre alle 21 con 
ingresso libero.

mail all’indirizzo: info@comune.van-
zaghello.mi.it entro e non oltre mar-
tedì 28 novembre. Per informazioni 
telefonare all’ufficio Pubblica Istru-
zione allo 0331/308945 o consultare il 
sito www.comune.vanzaghello.mi.it 
dove sarà possibile scaricare tutta la 
modulistica necessaria.

‘Cresce chi legge’: lettura ad alta voce ai bambini fin dai primi anni
Promuovere la lettura ad alta voce ai bambini fin dal loro primo anno di vita. E' 
l'iniziativa pensata a Magnago e in programma domenica 19 novembre alle 16.30 
in biblioteca, appunto per i bimbi nati nell'anno 2021 e 2022. In questa occasio-
ne, verrà presentato 'Nati per Leggere', un progetto nazionale promosso dalla 
collaborazione tra l'Associazione Italiana Biblioteche, l'Associazione Culturale 
Pediatri e il Centro per la Salute del Bambino. Ma non finisce qui, perché ogni 
anno, i nuovi nati e le loro famiglie saranno invitati a conoscere la proposta di 
lettura. Chi fosse interessato a partecipare, dovrà confermare la presenza scri-
vendo a biblioteca@comune.magnago.mi.it o chiamando il numero 
0331/309196 durante gli orari di apertura della biblioteca.

Giornata per l’eliminazione di violenza contro le donne 
Berté-Martini: ‘Diario di Lori e Mimì’
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Il giovane casorezzese, dodici anni ancora da compiere, ha già vinto una gara
Matteo Venegoni, un giovane talento dell’equitazione

Il suo talento è inversamente pro-
porzionale alla sua età; un giova-
ne cavallerizzo molto prometten-
te, che ha trovato un ambiente 

perfetto per far sbocciare le sue capa-
cità. Matteo Venegoni, da Casorezzo, 
è giovanissimo (12 anni ancora da 
compiere), ma poche settimane fa è 
stato in grado di competere nella se-
sta tappa del campionato APCR (Asso-
ciazione Piemonte-Liguria-Valle 

d’Aosta Cavallo da Reining) per la ca-
tegoria ‘Novice riders a 2 mani’ te-
nutasi a Incisa Scapaccino (AT) e vin-
cere contro avversari molto più 
grandi di lui. Il reining è una disciplina 
equestre ispirata allo stile americano 
e dei cowboys, anche detto ‘western 
dressage’. Le prove prevedono l’ese-
cuzione di diversi, ovvero diversi in-
siemi di figure in ordine preciso, che il 
cavaliere deve operare con la massi-
ma precisione insieme al cavallo. Il 
campionato regionale APCR è uno 
delle principali competizioni per la di-
sciplina nel nord Italia, e nonostante il 
palcoscenico di rilievo, Matteo e Car-
lito Brigante, lo stallone classe 2005 

che montava, sono riu-
sciti a strappare 
un’importante vittoria. 
“Da mamma e grande 
appassionata di cavalli 
sono molto fiera dei ri-
sultati di Matteo” ci rac-
conta la dottoressa Cri-
stina Crespi, origini 
casorezzesi, medico 
all’Ospedale di Legnano 
e grande appassionata di 
cavalli. “Sono anche 
contenta perché vedo la 
passione e l’impegno che 
Matteo ci mette: credo 

che l’equitazione sia una disciplina 
che dia molto anche in termini di cre-
scita personale ed emotiva, e vittorie 
come queste ne sono la dimostrazio-
ne”. “Siamo stati io e mio marito a tra-
smettere la passione dell’equitazione 
a Matteo. Da molti anni conosciamo 
Rodrigo Alberti e suo figlio Alessan-
dro, due veri maestri ma soprattutto 
due persone che amano profonda-
mente i cavalli e l’equitazione: grazie a 
loro Matteo ha trovato l’ambiente giu-
sto per mettersi alla prova ed alimen-
tare ancora di più la sua passione. È 
con loro e con i loro cavalli infatti che 
Matteo ha iniziato a cavalcare, fin dal-
la prima elementare: prima Joettes 
Lille Corona, una cavalla di origini 
americane molto mansueta, 
perfetta per iniziare, e poi 
con Carlito Brigante, uno 
stallone di diciotto anni fi-
glio di Joettes che nel suo 
palmares ha anche trofei 
italiani vinti con Rodrigo in 
sella. Quest’anno Matteo ha 
potuto esordire proprio con 
Carlito, e dal momento che 
il cavallo è uno stallone 
[non un castrato, ndr] ha 
concorso con altri atleti più 
grandi, senza sfigurare per 
niente”. Una vittoria 

all’esordio, si sa, è cosa rara; cosa an-
cor più rara, forse, il saper crescere il 
seme del talento nel terreno migliore: 
le premesse sono ottime, e Matteo ha 
davanti una strada di successi che, se 
ci metterà la giusta costanza, non tar-
deranno ad arrivare.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Dall'Europa a Castelletto... per la pesca alla mosca
Inghilterra, Irlanda, Svizzera, Germania: sono arrivati da tutta Europa per gli esami

Riccardo ha 19 anni e gioca da leader nel Parabiago Rugby
Da Casorezzo alla maglia azzurra

Inghilterra, Irlanda, Svizzera, Ger-
mania, Argentina: da tutto il mon-
do fino al nostro territorio, a Cug-
giono, per diventare istruttori 

certificati di pesca alla mosca. La Fly 
Fisher International, un’associazione 
internazionale di amanti della pesca 
con sede in Colorado, USA, ha orga-
nizzato infatti proprio nel nostro ter-
ritorio, tra l’Oratorio di Cuggiono e il 
campo sportivo di Castelletto, una 
delle tappe europee degli esami di 
certificazione. La pesca alla mosca è 
una particolare disciplina che prevede 
l’utilizzo di esche che galleggino sul 

di secondo livello, è molto complesso: 
si comincia con la parte teorica, che si 
è svolta questa mattina all’Oratorio di 
Cuggiono. Segue poi il test pratico: 
l’esame è piuttosto lungo, e sono pre-
viste molte prove. Tra le altre cose si 
valutano la potenza e la precisione dei 
lanci; inoltre, il candidato deve spie-
gare la tecnica che utilizza, e giusti-
ficare i suoi gesti. Può sembrare stra-
no che l’esame si svolga lontano 
dall’acqua, ma quello che interessa è 
dimostrare di saper superare ostacoli 
e lanciare bene: in sé, non è neces-
sario che si lanci su uno specchio 
d’acqua”. Un appuntamento, questo, 
che testimonia quanto il nostro ter-
ritorio, anche grazie alla sua ricchez-
za naturale, sappia attrarre interessi 
molteplici, valore e interesse da tutta 
Europa.

Un giovane di Casorezzo con-
vocato per la prima volta 
nella nazionale under 20 di 
rugby. E si spera che questa 

prima chiamata possa essere solo 
l’inizio di una svolta di successo in una 
carriera con già molti successi. Ric-
cardo Paganin ha 19 
anni e racconta: “Gioco 
a rugby da quando ho 5 
anni, a Parabiago. Ho 
iniziato a giocare a rug-
by consigliato da mio 
zio, che al posto di por-
tarmi a giocare a calcio 
mi ha portato a provare 
questo sport che quin-
dici anni fa non era an-
cora così conosciuto e 
praticato. E da quel 
momento è nata subito una passione 
che continua ancora oggi”. “Fino a tre 
anni fa io vivevo in una Accademia Fe-
derale di rugby con altri giocatori e 
nell'ultimo periodo mi è arrivata la 

Julio Velasco: nuovo commissario tec-
nico della Nazionale Italiana Femmi-
nile di pallavolo. L’incarico partirà dal 
1° gennaio e per l’allenatore di La Pla-
ta, fino ad agosto direttore tecnico 
delle nazionali giovanili maschili, si 
tratta di ripartire con una nuova av-
ventura sulla panchina azzurra. "Sia-
mo molto contenti che Julio abbia ac-
cettato la nostra proposta. Siamo 
convinti che affidare la nazionale 
femminile a un tecnico del suo spes-
sore sia in questo momento la scelta 
migliore - il commento del presidente 
federale Giuseppe Manfredi - Ci sono 
tutti i presupposti affinché questo 
nuovo percorso possa regalarci sod-
disfazioni, sicuramente porterà un 
contributo importante, come è sem-
pre stato, alla causa azzurra".

Velasco guida la ‘Femminile’

pelo dell’acqua, senza andare a 
fondo come bombarde o galleg-
gianti e senza essere riportate 
come le esche spinning. Tra tutte, 
è la disciplina più tecnica, data la 
difficoltà di eseguire lanci efficaci: 
lo stile è singolare, e prevede di 
utilizzare la canna da pesca quasi 
come una ‘frusta’, facendo ondeg-
giare in aria la lenza per poi farla 
ricadere dolcemente sul pelo 
dell’acqua. Una tecnica a tal punto 
complessa che è necessario formare 
istruttori capaci per poterla insegnare 
a chi per primo si approccia alla disci-
plina: in questo weekend si svolgeran-
no infatti gli esami di certificazione 
per diventare ‘Master Certified In-
structor’. “La nostra associazione – 
spiega Nicola Picconi, portavoce e 
istruttore – organizza queste tappe in 

diversi continenti e a seconda 
della vicinanza rispetto ai no-
stri ‘club’: abbiamo scelto Cug-
giono perché relativamente vi-
cino ad alcuni nostri associati 
in Europa: il primo esaminato è  
un cittadino argentino che 
vive in Irlanda, ma abbiamo 
anche un esaminatore inglese 
e due osservatori, tedeschi e 
svizzeri”. “Il test per diventare 
‘Master’, ovvero un istruttore 

convocazione con la nazionale under 
20, che stiamo portando avanti sia 
con la società a Parabiago che con i 
miei allenatori. Non è una convoca-
zione sicura, nel senso che, come per 
ogni sport, non si entra nel giro per 
poi rimanerci: dovrò lavorare con co-

stanza per guadagnar-
mi ogni volta la maglia 
azzurra”. Riccardo è 
l’esempio fuori dal coro 
di generazioni che pro-
gressivamente stanno 
abbandonando il cal-
cio, o meglio non lo 
considerano più come 
la scelta prioritaria per 
le loro esperienze 
sportive e di squadra. 
“Del rugby mi piaccio-

no molto i valori che trasmette, i valo-
ri tra i compagni, il rispetto tra gli av-
versari. E soprattutto il gioco fisico 
che c'è in questo sport si vede in po-
che altre discipline”. In giorni così im-

portanti Riccardo ripercorre la 
sua strada fin dai suoi esordi, di 
cui conserva ancora dei bei ricor-
di: “Della mia prima partita mi ri-
cordo che eravamo in Under 6, 
quindi sia io che i miei amici e 
compagni di squadra eravamo 
tutti davvero piccolini. Mi ricordo 
con piacere che già in quell’occa-
sione c'erano molti compagni con 
cui gioco ancora adesso e questa 
cosa mi fa molto piacere”.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Ex arbitro di serie A di basket e poi anche a livello internazionale. Ricordi e aneddoti
Aldo Albanesi: una vita tra fischietto e palla a spicchi

Fischietto in mano e parquet 
sotto i piedi. Perché da sempre 
la sua seconda casa è questo o 
quel palazzetto oppure stadio. 

Lui e il basket, praticamente una cosa 
sola. Lui, Aldo Albanesi, più di 300 
partite arbitrate in serie A e anche a 
livello internazionale. "Ripensandoci 
adesso, è stato un percorso bellissimo 
- racconta lo stesso Aldo - Non avrei 
mai pensato, infatti, di poter arrivare 
a raggiungere simili traguardi. Tutto è 

cominciato nella cestistica bustese 
come giocatore, poi quando l'attività 
maschile non ha potuto più prosegui-
re, sono passato a fare l'arbitro e nel 
giro di qualche anno eccomi in serie 

A, quindi diretto-
re di gara inter-
nazionale e an-
che istruttore". 
Insomma un tas-
sello dopo l'altro, 
per continuare a 
crescere e for-
marsi, e ovvia-
mente tante gare 
dirette e tanti ri-
cordi che rimar-
ranno per sem-
pre stampati 
nella sua memo-
ria. "Su tutti, i 

due spareggi del campionato italia-
no tra Milano e Varese - prosegue - 
Non dimenticherò mai la gara a 
Roma, davanti a 14 mila spettatori, e 
quella di Bologna, assieme al Mon-
diale disputato a Porto Rico nel 1974". 
E, poi, i giocatori: quanti che ne ha 
diretti, quanti che ha incrociato du-
rante la sua carriera! "Per esempio 
Dino Meneghin - spiega - Un grande 
atleta, ma difficile da arbitrare quan-
do non era in forma. E questo accade-
va principalmente a inizio stagione, 
così bisognava avere un po' di buon 
senso e a volte far finta di niente, per-
ché se no era difficile tenere in mano 
la partita". Sfide, aneddoti ed emozio-
ni, alla fine, che si mi-
schiano insieme e che 
raccontano un mondo, 
quello della pallacane-
stro appunto, che ov-
viamente da ieri ad 
oggi è cambiato e an-
che molto. "La maggior 
parte delle regole sono 
differenti rispetto a 
prima - conclude - 
Inoltre, adesso pur-
troppo spesso si gioca 
solo per i soldi e si 
punta soprattutto sugli 
atleti stranieri. Si do-

vrebbe, invece, puntare di più sui no-
stri giovani. Il futuro sono loro".  

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Grande successo per giovani e volontari della Comunità in Binda con la nuova opera
“Diverso è bello!”... Come è bello fare Musical insieme!

Un musical realizzato da ra-
gazzi e adulti è molto più del 
mettere in scena una rap-
presentazione. Diviene 

un’occasione per far amicizia, creare 
legami, imparare a mettersi in gioco, 
condividere talenti e capacità (dal 
canto al ballo, dalla recitazione alla 
parte tecnica). Ecco allora che il valo-
re di una rappresentazione scenica 
diviene davvero una grande occasione 
per costruire nuovi percorsi.  Hair-
spray, messo in scena dalla Comunità 
in Binda, è il divertente Musical am-
bientato negli anni ‘60 che punta sulla 
rivalsa dei diversi e sull’integrazione 
razziale. Lo spettacolo mette in luce la 

presa di coscienza e le lotte portate 
avanti, allora come adesso, dalle mi-
noranze, o da quelle parti più deboli 
della società, ponendo al centro della 
storia, i sogni di Tracy dalla sua mam-
ma Edna, entrambe taglie forti, e per 
questo discriminate. Un musical ispi-
rato al film del 1988 ‘Grasso è bello’ e 
racconta di Tracy, una ragazza so-
vrappeso che sogna di ballare in un 
programma TV della sua città, Balti-
mora. Lo spettacolo ha debuttato a 
Broadway nel 2002 ed è rimasto in 
scena per 2642 repliche fino al 4 gen-
naio 2009. “Grazie ragazzi, perché 
queste sere ci avete fatto emozionare. 
Siete stati capaci di creare qualcosa di 
grande! - ha commentato il vicario 
parrocchiale don Matteo Garzon -  
Sono state queste le parole con cui ho 
ringraziato tutto il cast del musical, al 
termine delle due serate. Sono stati 

capaci di pensare 
in grande, di avere 
la cura dei detta-
gli, di riunire fa-
sce d’età diverse, 
con un unico 
grande obbiettivo: 
fare qualcosa di 
bello insieme. E 
allora cos’altro 
avrei potuto dir-

gli? Ringraziarli per averci creduto, 
per avermi reso parte di questo loro 
progetto, e che sono stati un grande 
esempio. Sempre in quella occasione 
ho aggiunto – e lo ribadisco ancora – 
sono stati l’immagine vivente di come 
deve essere una comunità: tenere in-
sieme persone di età diverse, con 
carismi e talenti diversi, che lavorano 
e camminano insieme verso un ob-
biettivo comune. Dove ciascuno è 
chiamato a fare la propria parte, e 
nessuno viene lasciato da parte. Gra-
zie ragazzi! Siete stati grandi!”. C'è un 
ritmo che non puoi arrestare, è quello 
di cuori che battono per la passione 
ed è un ritmo contagioso…è quanto è 
successo con il gruppo From now on: 
un'intuizione è diventata sogno e poi 
il sogno si è fatto il progetto e il pro-
getto si è nutrito di impegno, passio-
ne, coraggio, perseveranza, capacità 
di guardare 
all'altro con 
meraviglia e far 
crescere insie-
me i talent…-
quella che è an-
data in scena 
sabato e dome-
nica con Hair-
spray è stata 
una comunità 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

che ha saputo coinvolgere e conta-
giare, proporre con leggerezza do-
mande importanti, dire che nella vita 
nulla ha senso e colore senza amore - 
ha commentato suor Marta Galbiati - 
Il cuore si riempie allora di gratitudi-
ne per questi giovani che hanno sa-
puto sognare, per questi adulti che li 
hanno aiutati a costruire mattoni per 
i loro sogni, per il lievito buono che 
ancora una volta è stato donato alla 
nostra comunità”.

Ad Ossona si prepara l’ingresso solenne di don Andrea Cartabia
Una stagione di cambiamenti, a livello personale e di 
comunità. Dopo tanti anni impegnato come responsa-
bile della pastorale giovanile del Decanato di Castano, 
don Andrea Cartabia è da qualche mese il parroco del-
la Parrocchia San Cristoforo di Ossona, che si appre-
sta a celebrare ufficialmente il suo ingresso come 
nuova guida. Dopo le esperienze come coadiutore pri-
ma a Sedriano e Vittuone, poi nella Comunità Pastora-
le di Santa Maria in Binda, don Andrea si appresta a prendere per la prima volta 
l’incarico di Parroco. La sua nuova comunità è pronta a festeggiarlo con un in-
tenso pomeriggio di festeggiamenti in programma per domenica 19 novembre. 
Il ritrovo è fissato per le 15 in oratorio, dove ragazzi e famiglie accoglieranno 
don Andrea per una merenda insieme. Sempre in oratorio poi, alle 16.30, il nuo-

vo parroco sarà accolto e salutato anche dalle au-
torità civili e dalle associazioni del paese. Alle 17 
partirà la processione verso la chiesa di san Cri-
stoforo cui seguirà la Santa Messa d’ingresso. A 
conclusione, aperitivo sul sagrato. Tutta la comu-
nità ossonese è dunque pronta a accogliere don 
Andrea e a camminare insieme con lui per un per-
corso lungo e che porterà sicuramente ricchi frutti 
a tutti i fedeli di Ossona.
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Pubblicato recentemente il nuovo libro, con tanti commenti autorevoli, di Mario Mantovani
La politica e la legge sull’amministratore di sostegno

Mario Mantovani ha dedica-
to la sua vita all’imprendi-
toria prima e alla politica 
poi, ponendo sempre al 

centro del suo operato le persone. 
Proprio con questo focus circa 
vent’anni fa arrivò la sua proposta di 
legge sull’amministratore di sostegno, 
ovvero quella figura che può essere 
nominata per curare e tutelare i diritti 
e gli interessi delle persone non in 
grado di farlo da sé. L’allora eurode-
putato, con alle spalle una lunga espe-
rienza come imprenditore nel settore 
assistenziale, fu in grado di portare 
l’Italia verso questo traguardo di civil-
tà che è la legge n° 6/2004 sull’ammi-
nistratore di sostegno, approvata il 22 
dicembre 2003 dalla seconda Com-
missione Permanente (Giustizia). A 
vent’anni dal raggiungimento di que-

Legislatura) che evidenzia come la 
necessità di stilare una legge 
sull’amministratore di sostegno sia 
nata soprattutto da un cambiamento 
sociale e culturale scaturito in primis 
dall’assetto famigliare che, inevitabil-
mente, muta col tempo. «Secondo la 
dottrina cristiana, l'uomo è persona. 
Significa che l'uomo è dotato di intel-
letto, per capire, e volontà, per agire, 
e che in virtù dell'uno e dell'altra pos-
siede dignità. [...] Ma che cosa accade 
quando a questo uomo vengono meno 
in tutto o in parte il suo intelletto o la 
sua volontà? [...] L’evoluzione sociale 
ha fatto sì che la funzione educativa, 
assistenziale e morale della famiglia si 
affievolisca. Sotto le spinte delle esi-
genze del lavoro...la famiglia oggi si 
divide, si scompone, si rimpiccioli-
sce».

sto importante traguardo è uscito 
nelle edicole ‘Vent’anni di civiltà’ 
scritto dal senatore Mario Mantovani 
con la prefazione di Marcello Pera. Un 
testo che ripercorre i passi fonda-
mentali che hanno portato all’appro-
vazione, in tempi brevi, di una legge 

che il mondo della disabilità 
in Italia attendeva da oltre un 
decennio. Il libro vuole essere 
uno stimolo di riflessione non 
solo per gli addetti ai lavori 
ma anche per tutti i cittadini 
che vogliono avvicinarsi al 
tema della fragilità che ri-
guarda tutta la società. In 
apertura la prefazione del Se-
natore Marcello Pera (Presi-
dente del Senato nella XIV 

Un futuro ancora in politica
“La passione non mi abbandona” 

La politica non si ferma mai, si rinno-
va, si ‘attualizza’ e, di anno in anno, 
impone nuove sfide e nuove opportu-
nità. Con il suo ingresso in ‘Fratelli 
d’Italia’ Mario Mantovani ha portato 
una lunga esperienza e tante persone 
motivate e ben coinvolte nel tessuto 
amministrativo. Tra i più ‘vicini’, ov-
viamente la figlia Lucrezia Mantovani 
(onorevole alla Camera dei Deputati) 
ma anche Christian Garavaglia in Re-
gione Lombardia. E un suo ritorno in 
politica per le europee? Mai dire mai, 
come lui stesso ci conferma: “Ipotesi 
candidatura che speriamo venga con-
fermata dal presidente Meloni - ci 
spiega Mario Mantovani - Io personal-
mente sono a disposizione. Se può es-
sere utile a 
territorio e 
alla gente per-
ché non pro-
vare? La pas-
sione non mi 
ha certo ab-
bandonato”.





Le vie di Inveruno piene di gente per la tre giorni della Fiera di San Martino

Orgoglio e soddisfazione per il sindaco Bettinelli
“Grazie a chi è venuto per la Fiera”

Ultima edizione dell’Antica 
Fiera da sindaco per Sara 
Bettinelli e, anche forse per 
questo, tanto orgoglio ed 

emozioni in più. “Grande soddisfazio-
ne dopo mesi di programmazione, or-
ganizzazione e giorni di puntuale ge-
stione. Un grande evento che ha le 
radici nella storia e tradizione della 
nostra Comunità, con i 
piedi ben saldi nel pre-
sente e lo sguardo rivol-
to al futuro - ci com-
menta - Un 
ringraziamento partico-
lare all’assessore Gari-
boldi ed a tutta l’ammi-
nistrazione che, 
svestendosi delle reci-
proche competenze, 
come di consueto si 

sono adoperati per la riuscita 
dell’evento; grazie a tutti i collabora-
tori comunali per l’impegno profuso 
prima, durante e nei prossimi giorni 
di post fiera. Un grazie di cuore a tutti 
i volontari, senza i quali non si potreb-
be monitorare puntualmente tutti gli 
aspetti della fiera, i nostri preziosissi-
mi vigili del fuoco volontari e l’impor-

tantissima protezio-
ne civile di Busto 
Garolfo. Noi ci ab-
biamo messo tutto 
l’impegno possibile,
….il grazie più gran-
de va a tutti coloro 
che hanno deciso di 
vivere la nostra fie-
ra, il nostro territo-
rio, la nostra Comu-
nità”.

I sapori della tradizione, animali e mezzi agricoli, e stand

Il clima mite, la tipica ‘estate di 
San Martino’ della tradizione, il 
profumo di Piota e di castagne, i 
piatti con la cassoela, gli animali, 

gli stand e le bancarelle. Per tre giorni 
Inveruno e le sue vie e piazze hanno 
ospitato migliaia e migliaia di visitato-
ri da tutto il territorio e non solo (ab-
biamo registrato, al nostro stand, pre-
senze da Piemonte, da oltre Bergamo 
e Brescia, tantissimi da Milano), per 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

l’evento più storico dell’ovest milane-
se: l’Antica Fiera di San Martino. 
L’appuntamento è arrivato quest’anno 
alla 416esima edizione e, tra convegni 
e mostre, ha voluto porre l’attenzione 
al cambiamento climatico e a come 
salvaguardare (o anche solo mantene-
re) parchi e boschi di fronte a questi 
eventi epocali. L’antica fiera è però-
sempre  anche un’occasione per ritro-
varsi, far vedere ai bambini e ragazzi 
gli animali da fattoria, lasciarli entu-
siasmare davanti a spettacoli sempli-
ci, vecchi mestieri o grandi trattori. 
Un’occasione davvero di tornare ad 
essere comunità.

Rivivi la Fiera di San Martino con alcuni video

La pratica della mungitura

Antichi mestieri

Mons. Belloli e i sacerdoti
INQUADRA QUESTI CODICI QR

PER VEDERE I VIDEO

Terra Glacialis L'etica nella forma



‘Terra Glacialis’
Dal Permafrost (terreno gelato in permanenza), alle 
banchise (enormi distese di acqua marina gelata), 
passando per le calotte polari e fino ai ghiacciai; la 
molteplice e multiforme presenza del ghiaccio sul 
nostro pianeta rende quest’ultimo un elemento es-
senziale nello studio dell’andamento climatico della 
Terra. Considerato dunque il periodo di grandi 
cambiamenti che stiamo attraversando, la 416^ 
edizione della Fiera di S.Martino di Inveruno ha vo-
luto dedicare un momento ai grandi ghiacci lom-
bardi e presentarne l’evoluzione storica in collabo-
razione con il Servizio Glaciologico Lombardo - 
associazione scientifica di volontari no profit che si 
occupa di ricerca e monitoraggio alpino dei ghiac-
ciai lombardi dal 1992 – e il CAI sez. Inveruno. Du-
rante la decisamente partecipata serata, gli esperti 
hanno introdotto la glaciologia – disciplina che stu-
dia le forme e le dinamiche dell’evoluzione dei 
ghiacciai – e illustrato alcuni dei dati rilevati in que-
sti anni, mettendoli in correlazione con alcune elo-
quenti fotografie, in mostra presso la biblioteca in-
verunese, che rappresentano lo stato dei ghiacciai 
ad una distanza media di circa 80 anni. Ad oggi, evi-
denzia il SGL viviamo un’era di riscaldamento glo-
bale, durante la quale le tem-
perature sono in crescita da 
circa 200 anni, ma rileviamo 
dati – specialmente negli ulti-
mi 40 anni – che sono comple-
tamente al di fuori dei modelli 
di registrazione e che destano 
molta preoccupazione. 

Il futuro con il fotovoltaico
Il fotovoltaico, da qui ai prossimi anni è una strada 
obbligata: troppo efficiente e vantaggioso. Dunque, 
quali strategie per applicarlo in maniera sostenibile 
al nostro territorio, urbano e agricolo? La 416esima 
edizione della Fiera Agricola di San Martino lancia 
uno sguardo alla sostenibilità ambientale: nella tra-
dizione, un bagliore di futuro. E in sintonia all’atte-
nzione ecologica dell’organizzazione, anche la serie 
di convegni organizzati per la fiera con a tema la so-
stenibilità. Nel primo incontro, dal titolo ‘Produrre 
energia ripristinando il territorio: fonti rinnovabili 
con intelligenza’, si è riflettuto circa l’implementazi-
one di sistemi di produzione di energia fotovoltaica 
e gli impianti agricoli più moderni. Il convegno ha 
visto come relatori Giovanni Molina e Luciano Gril-
li, dottori agronomi, e Marco Maiocchi di Wolf Sy-
stem, azienda leader nell’edilizia sostenibile. Molina 
ha ottimamente introdotto la questione: “In termini 
di sostenibilità, le energie rinnovabili sono ovvia-
mente l’unica via da percorrere. Ma non bisogna di-
menticare un problema: quanto impatto ambientale 
hanno gli impianti di produzione da fonti rinnova-
bili? La questione, però, è più complessa, come ha 
sottolineato Grilli: “Il fotovoltaico è la strada per il 
futuro. Ma bisogna considera-
re che le direttive europee 
prevedono che la quota di 
energia solare prodotta dal-
l’Italia debba triplicare dai cir-
ca 20 mW del 2019 ai 60 mW 
posti come obiettivo per il 
2030”. 

Convegni per riflettere sul clima e sul mantenimento dell’ambiente
L’oro blu: l’acqua irrigua

In un contesto in grande cambiamento assume un 
valore assoluto la possibilità di analizzare e lavorare 
affinché le fonti della nostra ricchezza e il loro con-
seguente utilizzo possa mutare insieme al contesto, 
senza che si disperda il beneficio che da esse ne tra-
iamo come specie. La 416esima edizione dell’Antica 
Fiera di S.Martino ha voluto dedicare un incontro 
con un focus specifico sull’utilizzo dell’acqua irrigua 
nell’agricoltura lombarda, per comprendere la ge-
nesi e le caratteristiche dell’articolato sistema di di-
stribuzione che alimenta la nostra agricoltura. Gra-
zie agli interventi di tre componenti dell’Ordine 
degli Agronomi e Dottori Forestali di Milano, Alber-
to Lasagna, Michele Bove e Valerio Montonati, 
l’incontro, svoltosi in sala Virga, ha approfondito in 
maniera puntuale alcune delle ragioni - forse trop-
po spesso sottovalutate - che contribuiscono ai 
problemi di siccità e di dissesti, ai quali purtroppo 
assistiamo regolarmente. Tra i tanti spunti interes-
santi, uno in particolare, in risposta ai teorici delle 
nuove metodologie di irrigazione: “attenzione a non 
dimenticare, segnala il Dott. Montonati, che l’irriga-
zione come praticata attualmente (a sversamento) 
in Lombardia è un passag-
gio essenziale per consen-
tire un riutilizzo costante 
dell’acqua da irrigazione, 
in quanto oltre il 90% del-
lo sversato riscende in fal-
da e dunque rallenta il 
proprio afflusso verso il 
mare”. 



Associazioni coinvolte
Trattandosi di un evento davvero di 
comunità, l’Antica Fiera di San Marti-
no ha davvero il merito di riuscire a 
coinvolgere ogni inverunese. Non vi 
è idea, colore politico, impegno che 
tenga: la Fiera è la Fiera e tutti, a loro 
modo, si adoperano per viverla nei 
tre giorni con impegno, passione e 
costanza. Fanno cosi le associazioni, 
con stand e esibi-
zioni, così come i 
negozianti e tutti i 
cittadini che si 
mettono in gioco 
per i visitatori.

Una Fiera che coinvolge per la tradizione contadina e il valore sociale

La benedizione dei mezzi agricoli
La sfilata e benedizione dei mezzi agricoli è da sempre uno dei momenti più ca-
ratteristici e sentiti dell’Antica Fiera di San Martino. La devozione popolare e 
l’affidare mezzi e agricoltori era un ringraziamento e un auspicio di buon raccolto. 
Questo particolare momento della domenica mattina è davvero tra i più suggestivi 
ed attesi da centinania e centinaia di visitatori dell’Antica Fiera. Appena terminata 
la S. Messa (quest’anno al Brera per i lavori di restauro della chiesa parrocchiale), 
nella piazza centrale del paese  sfilano, dai modelli più storici a quelli più moderni 
e strutturati, quasi 100 trattori e mezzi agricoli con i loro proprietari. Dalle azien-
de di Inveruno e dei paesi limitrofi, fino ad oltre Abbiategrasso e alcune dal Pie-
monte. Un’occasione davvero unica per lasciarsi emozionare dal mondo agricolo. 

Animali protagonisti
Tra gli elementi più caratteristici e 
unici dell’Antica Fiera di San Martino 
è la presenza degli animali. Dalla ras-
segna nazionale di splendidi conigli 
alla mostra degli avicoli, dalla fatto-
ria didattica ai laboratori per bambi-
ni, ognuno ha potuto apprezzare ciò 
che più lo emozionava: capre, muc-
che, asinelli, pony da cavalcare, pe-
core. Fino al mo-
mento della 
mungitura della 
mucca in piazza don 
Rino Villa domenica 
pomeriggio.
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La XXesima edizione del Padiglione d’Arte Giovane
Tre giorni tra mostre, musica, sapori e incontri con molti giovani artisti

Nicoletta Saveri: “Originalità e innovazione possono portare a nuovi bellissimi risultati dopo questi primi 20 anni”

Un connubio naturale, spon-
taneo, profondo. Ma nono-
stante ciò sia così  insolito 
da realizzare, non  però qui: 

ad Inveruno, da un’idea de ‘Il Guado’ di 
Francesco Oppi con la 
preziosa collaborazione 
dei Rockantina’s Friends, 
si celebra la XXesima 
edizione di Inverart, la 
sintesi tra arte, giovani, 
cultura, musica e diver-
timento. Il programma 
sarà ancora una volta 

“Quella di quest'anno è un'edizione speciale: InverArt taglia il traguardo della ventesima edizione. E siccome i buoni progetti vanno rac-
contati e condivisi, per celebrare questo importante compleanno abbiamo portato la storia, i nomi e i numeri di ventanni di Padiglione 
d'Arte Giovane a Milano, presso Palazzo Isimbardi, sede di Città Metropolitana lo scorso ottobre. Il cortile d'onore si è riempito di opere 
di grande qualità artistica, elegantemente allestite da Francesco Oppi, e di documenti testuali e visivi di InverArt - commenta Nicoletta 
Saveri, vicesindaco e assessore alla cultura di Inveruno - Questa tappa milanese costituisce un passaggio significativo nel percorso del 
Padiglione. Rappresenta una dimostrazione che è possibile uno scambio, anche a doppio senso, tra città e provincia. Simboleggia un 
riconoscimento per l'originalità e l'innovatività del lavoro svolto nell'ambito di politiche attive rivolte ai giovani. Torniamo con l'auspicio che InverArt possa rag-
giungere altri importanti traguardi, facendo forza sulla capacità di rinnovarsi senza dimenticare le sue radici e le sue finalità: giovani, arte, partecipazione e 
aggregazione.  Colgo l'occasione per ringraziare tutti coloro che in tutti questi anni hanno dato il loro prezioso contributo per la costruzione di progetto: il Guado, 
le precedenti amministrazioni, l'associazione Rockantina's Friends, i partner storici tra cui Brera, Umanitaria, Istituto Einaudi.

cipanti; la mostra del Ven-
tennale. Madrina dell’edizi-
one sarà l’artista  e scultrice 
Daniela Rancati e  un omag-
gio speciale è la mostra 
personale dedicata allo 
scultore Giovanni Mascetti 
nella sala Francesco Virga 
della Biblioteca comunale. Nel piazza-
le antistante il Padiglione, verranno 
allestiti due grandi cubi a griglia li-
gnea che accoglieranno il racconto 
per immagini di questa iniziativa cul-
turale. All’interno del PAG, invece, 
troveranno spazio delle lesene che ri-
percorrono le 19 edizioni precedenti e 
la festa per il 15esimo anniversario 
ospitata dalla Società Umanitaria nel-
la propria sede di Milano. Una novità 
importante di quest’anno è la possibi-

molto ricco e pieno di spunti, anche 
perchè si apre questa edizione del Pa-
diglione d’Arte Giovane dopo il fe-
steggiamento e il convegno a Palazzo 
Isimbardi a Milano (voluto da Città 
metropolitana di Milano). Inverart 
torna quindi sul territorio con la con-
sueta formula vincente. Un luogo di 
sperimentazione libera, senza classi-
fiche e giurie, progettato, organizzato 
e gestito direttamente dagli artisti e 

da professionisti del-
l’ambito culturale. 
Quattro le sezioni prin-
cipali: gli allievi selezio-
nati dall’Accademia di 
Belle Arti di Brera; gli 
allievi scelti del Liceo 
Artistico Einaudi di 
Magenta; i nuovi parte-

lità di partecipare a laboratori d’arte 
per i ragazzi del Liceo Artistico, in 
quanto sabato mattina alcuni artisti di 
Inverart proporranno momenti for-
mativi ai ragazzi: serigrafia, disegno, 
collage; ma anche approccio al mondo 
dell’arte e conoscenza del mercato di 
riferimento. Nel pomeriggio culturale 
di sabato segnaliamo la presentazione 
della novella grafica di Mattia Croce 
“Sisifo, l’uomo che ingannò gli dei” (La 
Memoria del Mondo Ed., 2023)

Daniela Rancati
Daniela Rancati (Milano,1951). Scultrice, artista, 
studiosa dell'animo Umano dal profondo soffio 
vitale, inizia il suo cammino sotto la guida di due 
eccelsi mentori come lo scultore Ettore Calvelli e 
più tardi Alik Cavaliere. Tutto il lavoro, la ricerca 
umanistica ruota intorno all'essere umano, di ciò 
che l'uomo è fuori ma soprattutto dentro.

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it

Alessandra Ceriani
Alessandra Ceriani, vive a Turbigo (MI), si è lau-
reata in scenografia teatrale e cinematografica 
presso l’Accademia di Belle Arti di Brera, in segui-
to ha conseguito due anni di specializzazione in 
Arteterapia clinica a Milano. Attualmente lavora 
come educatrice nelle scuole materne del terri-
torio.

Eleonora Dall’Oco
Eleonora, 25 anni, classe 1998.
Diplomata quinquennale in arti pittoriche e scul-
toree nel 2017 presso l’Istituto di scuola seconda-
ria di secondo grado Paolo Candiani di Busto Ar-
sizio. “Mi appassiono e mi innamoro della grafica 
d’arte senza conoscerne il nome tecnico nel 2012 
durante un laboratorio del primo anno”..

Andrés Oppi
Andrés Oppi ha 20 anni, è nato a Magenta, fre-
quenta il Liceo Artistico Einaudi di Magenta ed è 
spagnolo dalla parte della madre. La musica è il 
suo universo di idee. Suona chitarra e basso da 
autodidatta ed è un’appassionato del ritmo; que-
sto è ciò che lo ispira maggiormente nei suoi di-
pinti e nelle sue foto. 
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L’appuntamento diocesano della FOM sarà il 25 novembre Una lunga serie di eventi a Milano fino a domenica 19
Magenta ospita l’Assemblea degli Oratori Libri e cultura con gli eventi BookCity

Un momento importante per 
confrontarsi, riflettere e 
camminare insieme. Ogni 
anno la FOM (Fondazione 

Oratori Milanese) propone a livello 
diocesano un incontro tra sacerdoti, 
religiose, responsabili laici ed educa-
tori per confrontarsi e analizzare il 
cammino, di ognuno, nel ‘fare orato-
rio’. Ognuno con le dovute differenze 
di situazioni territoriali. Si tratta di 
una preziosa opportunità di dialogo, 
che fa ‘sentire’ Chiesa e offre spunti di 
crescita per ciascuno. Il particolare 
appuntamento quest’anno sarà ospi-
tato dalle parrocchie di Magenta e si 
svolgerà il 25 novembre. “Ci riuniamo 
in Assemblea sabato 25 novembre 
dalle ore 9 alle ore 13 circa presso 
l’Oratorio San Martino (via S. Martino) 

Lunedì 13 novembre ha preso 
inizio la dodicesima edizione 
di BookCity Milano, la manife-
stazione dedicata al libro e alla 

lettura promossa dall’Assessorato alla 
Cultura del Comune di Milano e 
dall’Associazione BOOKCITY MILA-
NO, costituita da Fondazione Corriere 
della Sera, Fondazione Giangiacomo 
Feltrinelli, Fondazione Umberto e Eli-
sabetta Mauri, Fondazione Arnoldo e 
Alberto Mondadori, da AIE – Associa-
zione Italiana Editori e dal Centro per 
il libro e la lettura. BookCity Milano 
2023 sarà scandita dal Tempo del so-
gno, quell’istante effimero che nasce 
nel profondo del sonno e racchiude il 
potere di trasformare la veglia, ma 
‘sogno’ è una parola polisemica, capa-
ce di evocare associazioni di pensieri 
e desideri profondi, utopie e di-
stopie, evasioni e battaglie, incu-
bi e paure; è la parola che abita 
ogni speranza: sogni di gioventù, 
sogni a occhi aperti, sogni proi-
biti, sogni di gloria, sogni di un 
futuro migliore. Da Penelope a 
Giovanna d’Arco, da Freud a Pa-
solini, da Cenerentola a Hitch-
cock, da Luther King a Bergoglio, 
i sogni hanno popolato le opere 
della letteratura di tutti i tempi, 
influenzando anche filosofi e 

a Magenta - spiegano dalla FOM - In-
sieme vivremo tre momenti: la pre-
ghiera iniziale per metterci in comu-
nione; il laboratorio sullo stile della 
diocesanità; la sessione plenaria per 
valutare il nostro “grado di diocesani-
tà”. L’Assemblea degli oratori avrà 
come momento centrale il laboratorio 
a gruppi che avrà lo scopo di facilitare 
il confronto perché tutti possiamo 
crescere nel senso di appartenenza 
alla Chiesa diocesana e camminare in-
sieme per costruirla ed educare i più 
giovani a sentirsi in essa protagonisti.  
“Ci focalizzeremo sui passi da com-
piere per condividere un cammino di 
Chiesa e sentirci in ciascun oratorio 
parte di un ‘Tutto’ per essere davvero 
uniti all’interno del proprio oratorio e 
fra oratori (confinanti e non, facenti 

parte di una stessa comunità 
pastorale o decanato, ma an-
che fra oratori diversi – grandi 
o piccoli, ‘poveri’ o ‘ricchi’ – 
accomunati dal cammino dio-
cesano). Individueremo insie-
me uno stile ecclesiale proprio 
dell’oratorio, in cui ci si lascia 
autenticamente guidare dallo 
Spirito Santo e si alimenta la 
comunione fraterna, soprat-
tutto quando si tratta di edu-
care i più giovani”. 

pensatori, artisti e figure di riferimen-
to del mondo della cultura. Se il tema 
di BookCity Milano 2023 è il Tempo 
del sogno, la manifestazione non può 
esimersi dal raccontarne la contro-
parte oscura: Raccontare l’incubo. La 
cronaca nera da Buzzati ai podcast è 
l’incontro dedicato alla raccolta degli 
articoli scritti da Dino Buzzati nella 
sua carriera da cronista. Al tema 
dell’anno è ispirata anche la parteci-
pazione a BCM23 di sette editori cat-
tolici, coordinati dalla Diocesi di Mila-
no, che si uniscono per la prima volta 
in un’iniziativa comune, proponendo 
una serie di incontri intitolati ‘Artigia-
ni di sogni’. Sul sito ufficiale è pos-
sobile visionare tutti gli appuntamenti 
che si svolgeranno fino a domenica 19 
novembre.



33
Rimani aggiornato su www.logosnews.it/tempolibero

Rubrica
www.logosnews.it

Cuggiono protagonista con la GialappaShow
Più location del paese usate per degli spezzoni del programma satirico

Il progetto fotograficio ‘TRA 2’ promosso dal ‘Collettivo Talpa’ fa rivivere e valorizza il paese

Cuggiono protagonista nella 
grande TV italiana. Alcuni 
luoghi del paese infatti, tra 
cui la trattoria ‘Tre Scalini’ e 

‘Le radici e le ali’, sono stati scelti 
come set per alcune scene del pro-
gramma comico GialappaShow, in 
onda il lunedì su TV8. Tra i tanti pezzi 
comici della trasmissione infatti spic-
ca il ‘Brando Godano rac-
conta’, in cui Antonio Or-
nano impersona i panni di 
un improbabile giornalista 
intento a raccontare le 
storie di alcuni personaggi 
di attualità. Cuggiono ha 
fatto da sfondo proprio 
per due sketch di Ornano, 
in cui protagonisti erano 
Daniela Santanchè (punta-

Un’idea nata ormai dieci anni fa, ma che ancora oggi sa ancora emozionare e riscoprire qualche tessera del nostro passato. 
Sette foto, che mostrano lo stesso scorcio di Cuggiono tra passato e futuro: e ora altre sette, con lo stesso stile e con la stessa 
qualità. Parliamo del progetto ‘TRA’ del gruppo fotografico ‘Collettivo Talpa’ di Cuggiono, che in questo 2023 ha raddoppiato 
con ‘TRA 2’. Il primo nucleo di foto è esposto già da qualche anno nel paese: “L’idea nacque con lo scopo di mostrare un vero 
e proprio ‘incontro’ tra passato e presente” spiega Fabrizio Tampellini, che si è occupato del progetto. “Nelle nostre prime 
foto e anche in quelle che abbiamo appena posizionato infatti sono sempre ritratte delle persone, impegnate nel lavoro o 
semplici passanti, come se veramente si creasse un dialogo tra noi e i nostri predecessori”. Opere bellissime, la cui realizza-
zione però è piuttosto complessa: “Uniamo due foto, una più antica e una contemporanea. Le foto in bianco e nero sono 

quelle del fondo Carlo Stucchi, che gestisco insieme ad altri membri del Collettivo, mentre 
quelle a colori sono nostre. La postproduzione è la parte in assoluto più complessa: dobbiamo indi-
viduare tutte le linee di congiunzione tra le due foto in modo da rendere armonico la transizione”. 
Un contributo per tutto il paese: “Abbiamo presentato le nuove sette foto con una mostra in villa 
Annoni, e ora sono già affisse: si possono osservare in via Cavour (due), in piazza san Giorgio (bar 
Gollini), via Palazzo (zona Intesa SanPaolo), via Beolchi (due, zona portici e villa Annoni) e sul ponte 
di Castelletto. Ci tengo a ringraziare Cosmel che ha finanziato il progetto: le stampe su alluminio, di 
cui si è occupata Tamburini Fineart, sono le migliori da esporre all’aperto, ma anche le più costose. 
Siamo lieti di aver contribuito, nel nostro piccolo, ad aver abbellito qualche angolo del nostro paese”.

state girate proprio alla 
trattoria ‘Tre Scalini’ di via 
san Rocco. Inoltre, lo sfon-
do delle scene ambientate 
in un immaginario Afghani-
stan altro non è che la cava 
‘Valentino’ di Castelletto. 
Giunti a questo punto la 
domanda è d’obbligo: come 
ha fatto una TV nazionale ad arrivare 
fino a Cuggiono? La risposta è presto 
detta: la casa produttrice del pro-
gramma, Banijay, è la stessa che pro-
duce ‘Bake Off Italia’, le cui prime sta-
gioni sono state registrate nel parco 
di Villa Annoni. Proprio grazie a quella 
esperienza l’ispettore di produzione 
Stefano Funicola ha potuto indirizza-
re la troupe a Cuggiono: “Conoscevo i 
luoghi fin dalla mia prima esperienza 
con Bake Off. Grazie a Oreste Magni 
sapevo della chiesetta di Santa Maria 
in Braida, che mi interessava per le 
scene del pezzo sulla Santanchè. Sic-
come poi c’è la necessità di ottimizza-
re tempi e spese, ho scelto anche la 

ta dal 30/10) e il generale Roberto 
Vannacci (puntata del 6/11). Con il 
consueto taglio satirico che connota 
la Gialappa’s band, lo sketch di Danie-
la Santanchè ha ironizzato sul suo ‘in-
dubbio’ fiuto per gli affari nel turismo, 
raccontando del desiderio della mini-
stra di trasformare quella ‘chiesetta 
abbandonata’ che sta al centro di Mi-
lano (il Duomo) in una discoteca in 
modo da aumentarne il giro di perso-
ne: le scene di ballo sono state girate 
proprio nell’attuale sede dell’Ecoist-
ituto della valle del Ticino. Il pezzo sul 
generale Vannacci voleva invece rac-

contare le 
‘fonti di ispi-
razione’ per 
le sue ‘sagge 
parole’, ovve-
ro le trattorie 
di paese vis-
sute da uo-
mini (e idee) 
un po’ retrò: 
le scene sono 

trattoria adiacente per le scene del 
pezzo su Vannacci, in modo da poter 
registrare più scene in uno spazio ri-
stretto”. Una troupe per altro estre-
mamente cordiale, come ci racconta 
Piermarco Colombo, titolare della 
trattoria: “Le scene sono state regi-
strate verso la fine di ottobre: i tecnici 
hanno pranzato da noi e nel pomerig-
gio sono state effettuate le riprese. 
Devo dire che tutti si sono dimostrati 
di estrema cordialità, mettendo gli at-
tori, ovvero i nostri clienti abituali, a 
proprio agio, senza alcuna presunzio-
ne o superiorità. Un’esperienza fanta-
stica che porta tanto a noi e a tutta 
Cuggiono”.

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Nello scontro Hamas-Israele i veri sconfitti sono i civili che continuano a morire
La guerra in Terra Santa e un conflitto senza soluzione

Davanti a un contesto inter-
nazionale in continuo muta-
mento, il conflitto tra israe-
liani e palestinesi è rimasto 

una costante, seppur attraversando 

diversi gradi di intensità. L’ultima evo-
luzione è rappresentata dall’attacco di 
Hamas del 7 ottobre e dalla dramma-
tica escalation cominciata da quel 
giorno. Questa nuova 
fase, però, sembra aver 
rotto un equilibrio pre-
cario che aveva spinto, in 
modo errato, la questione 
israelo-palestinese lonta-
no dall’attenzione della 
comunità internazionale. 
Il giorno dell’assalto via 
terra di Hamas sono state 
uccise circa 1.400 persone e oltre 200 
sono state prese in ostaggio. Israele 
ha quindi avviato una risposta armata, 
prima con raid aerei contro l’enclave 
costiera palestinese e poi, a venti 
giorni dall’attacco di Hamas, con 
un’offensiva di terra all’interno della 
Striscia: le autorità sanitarie locali ri-

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

feriscono di vittime nell’ordine delle 
migliaia. Una situazione che, al mo-
mento, purtroppo non vede sbocchi e 
soluzioni realmente vicine, nonostan-

te l’ipotesi sempre più 
concreta di uno scambio 
di una parte di ostaggi. 
L’eliminazione totale di 
Hamas è abbastanza im-
probabile in breve tem-
po, e scatenerebbe la 
sempre più accesa ri-
sposta del partito-mili-
zia libanese Hezbollah, 

numericamente molto più ampio. In 
questi delicati equilibri si inserisce 
una grande domanda: cosa accadrà 
poi alla Striscia di Gaza e hai suoi due 
milioni di cittadini? L’ipotesi dei ‘due 
Stati’, da sempre auspicata, difficil-
mente troverà concretizzazione in 
questa fase cosi complessa; si parla di 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

Un omaggio a Milano, al suo 
dinamismo, alla sua voglia di 
innovare, di investire, di stu-
diare, sperimentare e realiz-
zare. Sì, perchè Milano è dav-
vero la città delle opportunità, 
dove pubblico, privato, eco-
nomia, politica e commercio 
si fondono per provare a 
creare qualcosa di nuovo, e 
spesso di bello. 
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un ritorno dell’ANP (Autorità Nazio-
nale Palestinese) e di un coinvolgi-
mento di Tony Blair. Però, dopo un 
mese dall’inizio di questo ennesimo 
conflitto, putroppo qualche certezza 
c’è: gli ostaggi sono ancora in mano ad 
Hamas; continuano a morire migliaia 
e migliaia di bambini sotto le bombe 
israeliane; in Europa e nel mondo si è 
riacceso un senso di odio antisionista 
come non si vedeva da tempo; tutto il 
Medio-Oriente ribolle come una mic-
cia incandescente.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it






